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PERIODICO DI INFORMAZIONE DEL COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

30

Il Castellazzo è in serie D, una categoria che non è più un sogno, ma una splendida realtà, un traguardo storico ed impensa-
bile ad inizio campionato, raggiunto con pieno merito dalla formazione allenata da Stefano Lovisolo, alla fine di sei gare
disputate nel turno di play off, superando ostacoli davvero ostici. E questo traguardo non è solo la vittoria di una squadra di

calcio, ma di un paese intero, tutti i tifosi presenti al Campo Comunale ed anche in trasferta, hanno sostenuto con passione, en-
tusiasmo e tanto orgoglio una squadra che ha sempre messo in campo determinazione, cuore e carattere.

(Servizio speciale a pagina 18)

A 33 anni dalla sua fondazione, iniziata dalla Terza Categoria, la formazione 
biancoverde allenata da Stefano Lovisolo è stata promossa in serie D

PER IL CASTELLAZZO
IL SOGNO E’ REALTA’

I FUMETTI
DI PIFFARERIO

IN MOSTRA

In occasione del 70° raduno moto-
ciclistico della Madonnina dei
Centauri si terrà un’edizione stra-

ordinaria della storica Galleria Ga-
mondio,  dedicata – sulla scia dei
grandi maestri presentati negli ultimi
anni – ad un famoso disegnatore mi-
lanese, Paolo Piffarerio.

(A pagina 19)

Il 15 Giugno u.s. è improvvisamente
e prematuramente mancato il prof.
Giovanni Carlo Massolo.

Di origini savonesi, il prof. Massolo,
docente presso l’Istituto d’Arte di Ac-
qui Terme sino al 2009, ha vissuto per
molti anni a Castellazzo,  nella casa di

via Alfieri. Conosciuto e apprezzato in
paese, ma anche a livello nazionale,
per le sue particolarissime opere arti-
stiche, sia sotto l’aspetto pittorico, che
scultoreo, ma anche incisore e cerami-
sta, è noto per aver dipinto il Cristo in
Croce all’entrata del cimitero e gli an-
geli sulla facciata di San Sebastiano,
oltre all’allestimento di svariate mo-
stre.
La notizia della sua scomparsa è stata
così repentina che non è stato possibile
approntare, stante i tempi stretti reda-
zionali, un articolo completo sul perso-
naggio, con l’impegno di farlo per il
prossimo numero del periodico.
La Redazione coglie l’occasione per
porgere il cordoglio dei lettori, alla
moglie, Sig.ra Virginia Grassi e ai fa-
migliari.

RED

CORDOGLIO A CASTELLAZZO PER
LA SCOMPARSA DEL PROF. MASSOLO

LA S.O.M.S. FESTEGGIA 160 ANNI!

Per la S.O.M.S. (Società Operaia di
Mutuo Soccorso), quest’anno ri-
corre il 160° anniversario di costi-

tuzione. Per celebrare al meglio questa
importante e straordinaria ricorrenza, la
Società proporrà per il prossimo mese
di settembre un ricco calendario di
eventi e manifestazioni. 

(A pagina 15)

Si svolgerà da venerdì 10 a domenica 12 luglio

RADUNO “DELLA MADONNINA”:
70 ANNI, MA NON LI DIMOSTRA!

E’sicuramente una tappa unica per una rassegna motociclistica che è
una tradizione consolidata che si ripete nel secondo week end di lu-
glio da ben 70 anni ed è l’unica manifestazione nel settore che può

vantare questo singolare primato in Italia ed in Europa. Però il Motoraduno In-
ternazionale Madonnina dei Centauri i suoi 70 anni non li dimostra proprio,
considerando il successo di partecipanti e di gradimento che ottiene anno dopo
anno! L’edizione numero 70 dell’anno 2015 si svolgerà da venerdì 10 a dome-
nica 12 ed è sempre l’appuntamento tra i più attesi e straordinari per i motoci-
clisti e per tutti gli appassionati dei motori a due ruote!

(Servizio speciale da pagina 9 a pagina 12)



Lo scorso 3 Maggio, ha avuto luo-
go presso la chiesa parrocchiale
di Santa Maria della Corte, una

messa commemorativa per gli anniver-
sari di matrimonio e precisamente dal
quinto al 65esimo. Nella foto compare
anche il parroco Don Giovanni Sangal-
li e il diacono Francesco Zucca. Ecco
l’elenco delle 49 coppie di sposi parte-
cipanti alla cerimonia:
65° Giuseppe Monti e Maria Itria Roveta
60° Mario Fracasso e Batocchio Giannina
55° Aldo Fusetto e Iolanda Giolo; Ge-
rolamo Boidi e Anna Maria Bruno;

Carlo Molina e Angela Torrielli; Rai-
mondo Barbierato e Vincenzina Scar-
paio; Carlo Castelli e Bruna Pozzi
50° Domenico Capriata e Francesca
Mattiolo; Filippo Boidi e Maddalena
Buscaglia; Francesco Poggio e Giu-
seppina Boidi; Sergio Pozzato e Adua
Bellocci; Vittorio Doglioli e Angela
Temperini; Silvano Clerici e Franca
Paletto; Vittorio Passini e Giovanna
Mussa; Luigi Abati e Anna Orsi
45° Eugenio Minetti e Maria Luciana
Sgrava; Giovanni Moccagatta e Maria
Teresa Gho; Cleto Zambon e Caterina

Catalanotto; Luciano Carlo Boidi e
Carmela Porrati
40° Luigi Fusaro e Rosetta Gaetani;
Franco Ruffato e Marilena Bottini;
Paolo Ravera e Lucia Bagliani; Primi-
no Casarin e Angelica Sardi; Cesare
Cavalli e Tommasina Sardi
30° - Carlo Massobrio e Luciana De
Stefani; Giuseppe Repetto e Marianna
Tozzi; Patrizio Mapelli e Antonietta
Talpone; Marco Ranzato e Luigina
Pozzato; Angelo Cermelli e Patrizia
Fagan; Paolo Bruno e Maddalena Boidi
25° - Luigi Molinari e Patrizia Ricci;
Mauro Barbieri e Maria Carla Boidi;
Paolo Monti e Stefania Bozza; Mauri-
zio Marasso e Emanuela Guerci; Paolo
Benucci e Claudia Furlan
20° - Raffaele Visentin e Cesarina Poz-
zato; Giuseppe Nicolosi e Antonella

Bocca; Carlo Bruno e Antonella Rove-
ta; Giannicola Massobrio e Paola Mas-
sari; Massimo Gatti e Lucia Scarpa;
Carlo Aiachini e Anna Maria Fracasso
15° Roberto De Stefani e Cinzia Fa-
gan; Gabriele Coppo e Claudia Massa-
ro; Salvatore Bongiovanni e Daniela
Bavero; Giacinto Fusaro e Giuseppina
Aita; Cosimo Fusaro e Paola Vasto
10° - Massimo Fusaro e Maria Nunzia
Cavaliere; Pietro Guerci e Jenny Al-
fonso
5° - Renzo Emilio Dogliolo e Cristina
Girardengo

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

STATO CIVILE

NATI

Cresta Davide, Gabrielli Gisella, Cimi-
no Tommaso, Manna Beatrice, Moro-
sanu Matteo Valentin, Azzalin Amedeo
Edoardo, Adnani Mohamed Kasem,
Veronese Mirko.

MATRIMONI

Pistarini Gabriele e Bobbio Monica

MORTI

Foglino Graziella in Valmori, Branca-
leon Maria Antonietta, Zavettieri Car-
melo, Muda Catterina ved. Mantovani,
Zavettieri Annunziata, Maranzana Pie-
rina Andreina ved. Gasti,
De Stefani Mauro, Parodi Margherita
ved. Guastalli.

POPOLAZIONE TOTALE n. 4610 –
maschi n. 2250 – femmine n. 2360
Capifamiglia n. 2019.
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Ai ragazzi delle classi quinte

IL VIAGGIO
CONTINUA…

Cari ragazzi, la fine della quin-
ta è sempre un momento di
gioia, di bilanci e di tristezza.

Noi insegnanti lo sappiamo bene:
educare è accompagnare e poi la-
sciare andare.
Il tempo è scaduto e come tanti pal-
loncini tenuti al filo, ora dobbiamo
lasciarvi volare. Già, proprio come
quei palloncini che abbiamo affida-
to al vento mercoledì sera,10 Giu-
gno, dopo lo spettacolo teatrale in-
titolato “In viaggio con…..Dante”
che vi ha visti protagonisti ed inter-
preti di una parodia della Divina
Commedia in cui siete stati strepi-
tosi, al di sopra di ogni aspettativa.
Come quei palloncini troverete un
altro vento che vi spingerà ancora
più lontano.
Il viaggio continua…. 
Sappiate scegliere in ogni momento
della vostra vita da che parte stare,
condividendo quei Valori che ab-
biamo provato a trasmettervi.
Ci piace concludere con un pensie-
ro di Paulo Coelho: “ Ogni essere
umano, nel corso della propria esi-
stenza, può adottare due atteggia-
menti: costruire o piantare.
I costruttori possono passare anni
impegnati nel loro compito, ma
presto o tardi concludono quello
che stavano facendo. Allora si fer-
mano, e restano lì, limitati dalle lo-
ro stesse pareti. Quando la costru-
zione è finita, la vita perde di signi-
ficato. Quelli che piantano soffrono
con le tempeste  e le stagioni, rara-
mente riposano.
Ma, al contrario di un edificio, il
giardino non cessa mai di crescere.
Esso richiede l’attenzione del giar-
diniere, ma, nello stesso tempo, gli
permette di vivere come in una
grande avventura.”
Vi auguriamo di prendervi cura del
vostro giardino affinché, ogni gior-
no, vi ricolmi di gioie e di ogni be-
ne. Con l’affetto che proviamo per
ciascuno di voi. 

I maestri 
che vi hanno accompagnato 

in questi bellissimi cinque anni
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Ultimissime! - Per la consueta rubrica, ecco alcune proposte, scelte tra i numerosi li-
bri recentemente acquisiti, ovviamente, disponibili per il prestito e/o la sola consulta-
zione presso la Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida:

Giuseppina Torregrossa – La miscela segreta di casa
Olivares – Milano, Mondadori, 2014
Palermo, 1940 – Profumo di caffè appena tostato. Il cuore
della famiglia Olivares batte nella bottega di torrefazione,
dove questa storia prende avvio. Nel centro di Palermo
sotto il grande appartamento degli Olivares, si trova la tor-
refazione ove la macchina, tosta caffè dal mattino alla se-
ra, spandendo per le vie del quartiere un profumo intenso
fino allo stordimento. E tra le mura della torrefazione che
cresce Genziana, una dei figli di Roberto Olivares. Tutto
procede nell’abbondanza e nella serenità fino a quando
non arriva la guerra che sconvolge i ritmi consueti e tran-
quilli. Improvvisamente Genziana si ritrova sola in una
Palermo che è un immenso teatro di macerie, una meravi-

gliosa creatura ferita, che deve capire come rinascere dalla proprie ceneri. Una folla
di personaggi umili, ma capaci di profonda umanità, l’incontro con una donna del
nord, la attenzioni di un mafioso, l’amore per Medoro: tutto sarà per la protagonista
del romanzo lievito di cambiamento. Solo ascoltando il proprio respiro Genziana tro-
verà quello che cerca, solo tostandosi, come un chicco verde di caffè, e poi aprendo il
guscio potrà sprigionare il proprio aroma…

Marco Marsullo – L’audace colpo dei quattro di Rete Ma-
ria che sfuggirono alle Miserabili Monache – Torino, Ei-
naudi, 2014
Casa di Riposo Villa delle Betulle. Agile è un vecchiaccio con
un odio viscerale per tutto, tranne che per i suoi compari e in-
sieme a loro ne combina di tutti i colori. Un’avventura scate-
nata e scorrettissima, che racconta l’ultimo, disperato tragico-
mico guizzo di libertà, di quattro vecchi amici prima del tra-
monto.
Un giovane napoletano con grande senso dell’ umorismo e un
linguaggio fresco, picaresco e puntuto. Da tempo non mi di-
vertivo tanto…( Gianni Mura, “La Repubblica”).

Willy Vlautin – La ballata di Charley Thompson – Mi-
lano, Mondadori, 2014
Charley Thompson ha 15 anni e da grande vuole diventare
un campione di football. Al momento però i suoi sogni so-
no più modesti: una casa vera, qualcuno che gli prepari da
mangiare, un posto dove farsi degli amici, senza dover
cambiare città continuamente. Purtroppo però, senza una
madre e con un padre come il suo tutto questo non è possi-
bile. A Portland Charley, sperava che le cose sarebbero
cambiate e invece no, quindi dopo varie peripezie, il ragaz-
zo decide con l’aiuto di Pete – suo amico, di prendere in
mano il proprio destino e parte per un lungo viaggio senza
una meta precisa. Si apre uno scenario su immensi panora-
mi, su strade polverose, ove Charley incontrerà personaggi

indimenticabili, tra pericoli, sorprese e clamorose lezioni di vita. 
Con un on the road appassionato e commovente, l’autore ci porta nel cuore del gran-
de deserto americano, quello dei panorami smisurati e quello che sta dentro la vita
delle persone sole e sperse.
Un Huckleberry Finn (il famoso personaggio di Mark Twain), contemporaneo, una
storia dura eppure piena d’amore, avventura, calore, dove sul nero dello sfondo, spic-
ca più scintillante la forza della speranza.

E ancora altri titoli:
I.J. Singer – Yoshe Kalb – Milano, Adelphi, 2014; Alice Munro – Uscirne vivi – Tori-
no, Einaudi, 2014; Danilo Arona Edoardo Rosati – La croce sulle labbra – Villorba
(TV) Anordest, 2014; Giuseppe Ottonelli, Marco Porta – Paris-Roubaix – Firenze,
Phasar, 2013; MariaPia Veladiano – Il tempo è un dio breve –Torino, Einaudi2014;
Elizabeth Strout – I ragazzi Burgess – Roma, Fazi, 2013; Massimo Carlotto – Cristia-
ni di Allah: un noir mediterraneo – Roma, Edizioni E/O.
Per ragazzi e bambini, segnalo per esempio di Elena Kedros – La leggenda di Robin
–Milano, Mondadori, 2014; Dean Lorey – Cacciatori di incubi – Milano, Mondadori
,2009; Carrie Ryan & John Parke Davis – La mappa dei desideri – Milano, Mondado-
ri, 2014; Ana Alondo Javrier Pelegrin – La Torre – L’isola – Roma Fanucci, 2010.
Oltre ai titoli che ho citato, tanti sono i libri nuovi sia per adulti che per ragazzi, che
si possono trovare in Biblioteca nel consueto orario d’apertura – invariato anche
per il periodo estivo: lunedì e venerdì 10,00 - 13,30; martedì e giovedì 10,00 -
13,15; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00 - 12,30. Quindi, invito tutti gli interes-
sati, a passare in Biblioteca per scoprire direttamente e personalmente tutti gli aggior-
namenti librari anche durante il periodo estivo!
Siamo in Librinlinea e SBN!
Ovviamente anche i libri segnalati, insieme a gran parte del patrimonio librario della
nostra Biblioteca, sono visibili sul web, dagli OPAC (cataloghi) regionali - Librinli-
nea e da quelli nazionali SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale). Ad oggi, sono stati
inseriti in SBN oltre 7000 volumi, pertanto chiunque, cercando in internet attraverso
Librinlinea o SBN, può verificare se un determinato libro è presente nella Biblioteca
Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida oppure in quale altra Bibliote-
ca italiana è disponibile, in tal caso, lo si può richiedere e far comodamente arrivare
qui, tramite la Biblioteca medesima.
Per ogni ulteriore informazione relativa al funzionamento al servizio SBN, ci si può
rivolgere direttamente in Biblioteca.
Buona lettura a tutti!

Antonietta Cresta
Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”

Il nostro concittadino Giuseppe
Ferraris ha scritto un nuovo libro,
dal titolo “Torcetti per il commis-

sario” edito per tipi di Impressioni
Grafiche di Acqui Terme e sabato 16
maggio scorso è stato presentato per
la prima volta in assoluto a Castel-
lazzo Bormida.
Si tratta di un giallo, reso attraverso
uno stile originale e del tutto perso-
nale, con un linguaggio leggero e
scorrevolissimo come il precedente,
che ti prende via via fino a portarti
ad un finale davvero sorprendente.
Diversamente da “Una coppia di
due”, questo è ambientato a Torino
dove…La vita di Fredo trascorre

tranquilla nella sua routine, tra l’ap-
puntamento al bar, i battibecchi con
la moglie un po’ bigotta e il deside-
rio di scrivere un libro... magari una
storia d’amore... o, perché no, un
giallo... Ma a volte la realtà anticipa
la fantasia soprattutto quando il pas-
sato, quello che portiamo ben custo-
dito dentro di noi, si presenta pro-
prio sulle scale di casa...
Laura Moretti, vice sindaco - asses-
sore alla cultura, afferma,
“Dopo la presentazione del libro di
Danilo Arona ed Edoardo Rosati
“La Croce sulla Labbra”, è conti-
nuato il nostro percorso nella valo-
rizzazione delle eccellenze castellaz-
zesi. L’Amministrazione Comunale è
stata onorata dal fatto che Giuseppe
Ferraris abbia voluto presentare il
suo secondo romanzo anche nel suo
paese di origine. Si tratta di un ro-
manzo giallo dalla piacevolissima
lettura, che invoglia a leggere pagi-
na dopo pagina e dal finale inaspet-
tato. Ancora un ringraziamento
quindi all’autore del libro per la sua
disponibilità, ad Alberto Ballerino
giornalista de Il Piccolo che ha pre-
sentato il libro e a Luisa Sciorati
Presidente del Consiglio di Bibliote-
ca per aver promosso l’iniziativa.
Il volume è disponibile per il norma-
le prestito, presso la Biblioteca Civi-
ca Comunale “F. Poggio”.

Antonietta Cresta

“Torcetti per il commissario” di Giuseppe Ferraris

INDAGINE AD ALTO
TENORE DI ZUCCHERI

Entusiasmante è stata la gita in
Puglia con le visite guidate a Bi-
sceglie, Matera e Trani organiz-

zata dalla Pro Loco e dal gruppo FAI
di Castellazzo Bormida nel penultimo
fine settimana di Maggio. Nella foto i
partecipanti al viaggio con i capigrup-
po Gianna Orsi (FAI) e Gianni Prati
(Pro Loco). 

È stata per tutti un’esperienza di viag-
gio decisamente positiva che ha per-
messo di apprezzare luoghi caratteri-
stici molto particolari e di vivere anche
per solo pochi giorni un’atmosfera an-
tica; e anche di vedere come sia possi-
bile realizzare dei cambiamenti se è
presente la volontà di attuare tali cam-
biamenti.

Organizzata dalla Pro Loco e dal Gruppo FAI di Castellazzo

UNA STRAORDINARIA
GITA IN PUGLIA



Ci hai preso in giro per nove
mesi. Noi abbiamo lavorato
con  responsabilità in questa

Amministrazione condivisa che ha
funzionato. Ma il PD non voleva! Tu
hai scelto di essere il Sindaco del PD
e non di tutti i Castellazzesi. Se si la-
vora per il bene del paese il giudizio
politico non deve superare il giudizio
amministrativo. Noi intendiamo
mantenere la nostra dignità e rispet-
tare i nostri valori. I tuoi quali sono?
Se sono gli stessi enunciati dal PD
non ci vediamo niente di democrati-
co nel cercare di far fuori, subito do-
po le elezioni, le persone che ti han-
no aiutato a vincere perché improv-
visamente sono diventate scomode.
Hai forse sottovalutato, nonostante la
vantata esperienza, che avevano
aspettative diverse per questo man-
dato elettorale. Il tentativo di Dome-
nico Ravetti di istituire una “maggio-
ranza nuova” con chi aveva perso le
elezioni la dice lunga sulla vera na-
tura di una certa classe politica! Ma
noi che non siamo politici e siamo
stati “politicamente scorretti”, abbia-
mo avuto rispetto per gli eletti e sia-

mo stati al nostro posto rifiutando
Assessorati e Presidenze. Sentiamo
la responsabilità di dover difendere
da tutto ciò 924 persone. Un anno fa
nessuno avrebbe voluto il Commis-
sario e, insieme, si è cercato di salva-
re il salvabile creando una Giunta
Istituzionale rappresentata dai giova-
ni. In questo percorso, soggetti di di-
versa ideologia, hanno trovato strade
comuni perché sul tavolo sono stati
messi obiettività e buon senso per il
bene del paese. Caro Sindaco non ti
salveremo una seconda volta! Hai
avuto la possibilità di continuare il
tuo mandato ma ci voleva più corag-
gio e un atto di intelligenza politica.
Invece il tuo ultimo atto di forza ri-
vela un certo “accanimento poltroni-
stico” e ci dice che certi ruoli non si
vogliono o non si possono lasciare.
Forse anche tu sei una pedina di un
grande gioco che prima o poi verrà
mangiata. La cosa più triste è la de-
lusione che si legge negli occhi di
questi ragazzi. Giovani che hanno un
largo consenso perché sono facce
pulite; giovani che hanno lottato in
nome dei propri ideali e hanno resi-
stito ad ogni sorta di pressioni. Ri-
cordiamo il Sindaco dire: dobbiamo
investire sui giovani e aiutarli a cre-
scere. Ha senso aver iniziato un per-
corso di formazione per poi dare loro
una tale mazzata? Ne escono sicura-
mente rafforzati nei principi morali
che sono esattamente paralleli a
quelli di qualcun’altro. Complimenti
per il “savoir-faire”. Scorretto fino in
fondo con chi è stato corretto con te
fin dall’inizio.

Il Gruppo Consigliare

“Nuovi Orizzonti”

SINDACO, 
CHE DELUSIONE!

Ecco la nuova Giunta del Sin-
daco Ferraris! E’ evidente che
il Sindaco ha smesso di essere

il Sindaco di una comunità per vesti-
re definitivamente i panni del Sinda-
co di Partito. L’umore e la parola del
Sindaco sono molto ballerini. Questo
già da giugno scorso quando ha so-
stenuto il  tentativo di Domenico Ra-
vetti (da Lui stesso ammesso) di so-
stituirci con i colleghi di Nuovi Oriz-
zonti, rompendo la maggioranza che
aveva appena vinto le elezioni. An-
che questo faceva parte della volontà
popolare tante volte richiamata
(spesso a sproposito) dal Sindaco?
Noi abbiamo, in modo molto onesto
e responsabile, sempre e solo soste-
nuto che l’Amministrazione dovesse
guardare al futuro, ringiovanirsi e tu-
telare gli interessi della nostra Co-
munità e non sostenere ‘logiche par-
titiche’ che spesso si sono rilevate
pericolose. Non siamo mai stati inte-
ressati ad altro. Per questo hanno
provato a sostituirci; tutto ciò era per
il Sindaco e la sua parte politica
inaccettabile allora e lo è anche oggi.
Lo scorso Agosto, in un momento di
grave difficoltà, per evitare il Com-
missario, senza polemiche, abbiamo
sostenuto un’Amministrazione Isti-
tuzionale capace di coinvolgere tutti,
che mirasse solo all’interesse di tutti
i Castellazzesi, capace di dare al No-
stro Paese una nuova classe dirigen-
te; una amministrazione dei Castel-

lazzesi per i Castellazzesi che la-
sciasse fuori i Partiti. A tutto questo
il Sindaco si è formalmente impe-
gnato, sottoscrivendo di suo pugno
un impegno. La Giunta frutto di que-
sto accordo era formata da giovani
amministratori, bravi e pieni d’entu-
siasmo che hanno profondamente ar-
ricchito l’amministrazione.
L’attività svolta è stata intensa e par-
tecipata e di gran lunga superiore ri-
spetto a quella dei 5 anni passati.
Certo non era una Giunta di Partito e
questo alla parte politica del Sindaco
non è mai piaciuto; il ricambio spes-
so fa paura! Da subito sono partite
pressioni esterne culminate nei vari
‘Anatema’ lanciati dai dirigenti loca-
li e non nei confronti di questi ragaz-
zi. Il risultato di questo è sotto gli
occhi di tutti. Sono stati ‘cacciati’ tre
giovani assessori (Curino, Volpe e
Daniela Messina assessori senza tes-
sera) che molto bene avevano fatto, e
che erano (con l’aiuto di tutti) una
certezza per il presente ed un investi-
mento per il futuro e sono stati ripro-
posti i soliti ‘uomini di partito’ alcu-
ni dei quali sono li da decenni; per-
ché ‘così deve essere’ violando ogni
regola di correttezza e rispetto. L’im-
magine che emerge è evidente; una
parte politica ed un Sindaco arrogan-
ti che pur privi di maggioranza ave-
vano Sindaco, Vice, Presidente del
Consiglio, Assessore CapoGruppo,
Presidente Biblioteca, membri nei
Consorzi Esterni; ma questo eviden-
temente non basta; l’intento è azze-
rare ogni forma di discussione o dis-
senso ed affermare che ‘l’Ammini-
strazione è di proprietà’. Questo mo-
do di amministrare non ci appartiene
e non lo sosterremo.

Castellazzo che Cambia 

Il punto d’incontro
della vostra bellezza

Via XXV Aprile, 21
Castellazzo B.da (AL)
Cell. 389.3433215
Tel. 0131.275117
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di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 117

Tel. 0131.270.860

15073 Castellazzo Bormida (AL)

SUPERMERCATO, MACELLERIA, 
SALUMERIA, FORMAGGI, ORTOFRUTTA

CASTELLAZZO BORMIDA - Via Santuario, 106 - Tel. 0131.275760

APERTO 
mercoledì 

pomeriggio

La Costantina s.a.s.
S.da Casalcermelli, 1036
15073 Castellazzo B.da
Alessandria - Italy

I PANNI DEL 
“SINDACO DI PARTITO”

COMUNICATO RIVOLTO AI LETTORI ED AI COLLABORATORI
Per assoluta mancanza di spazio, siamo stati costretti a rimandare al prossimo numero alcuni servizi redazionali ed
abbiamo inoltre ridotto alcuni articoli, per permetterci di pubblicarli su questo numero. Ci scusiamo con i lettori e
con gli autori degli articoli.



I “VeloOK” i ben noti rilevatori di
velocità arancioni, che hanno susci-
tato varie critiche, sono stati bersa-
glio di atti vandalici a cure dei “soliti
idioti”.
In particolare le apparecchiature po-
ste in via Madonna Grande e via Ro-
ma, sono state bersaglio di capovol-
gimenti, rotture e quindi conseguente
ripristino della loro funzionalità da
parte degli addetti preposti.
Indubbiamente i “VeloOK” non
piacciono a molti. 
Forse qualcuno quando passa teme
di essere ripreso perché va a velocità
sostenuta? Magari avrebbe preferito,
quando passava, la presenza di un vi-
gile o di un carabiniere, che lo ri-
prendesse direttamente e gli facesse
pagare subito una bella multa?
Qualcuno minimizza dicendo che è
stata una bravata di qualche buon-
tempone.
Ciò non significa che qualcuno possa
permettersi di danneggiarli o mano-
metterli. E’ stato speso denaro pub-
blico per installarli e i danni a questi
manufatti li paghiamo tutti noi.
Si parla tanto, in questo periodo, di
corruzione e sprechi, ma ognuno di
noi deve fare qualcosa per opporsi a
questo clima di lassismo. Il danno a

questi semplici manufatti, va proprio
nella direzione opposta, di chi non
vuole essere controllato quando
commette delle infrazioni o degli il-
leciti, un grave difetto italiano che
paghiamo salatissimo.

Giancarlo Cervetti

COSE DA NON FARE PIÙ

DANNEGGIATI ALCUNI “VELO OK”

Vinte le elezioni con la mag-
gioranza assoluta dei voti, in
qualità di Sindaco ho proce-

duto con le consultazioni per addive-
nire alla nomina della Giunta, ma
una parte dei consiglieri neo eletti
non soddisfatti degli assessorati e
delle deleghe concordate ha costitui-
to un gruppo consigliare autonomo
“Castellazzo che cambia” e con la
minoranza ha presentato una mozio-
ne di sfiducia a neanche un mese
delle elezioni. Per evitare il commis-
sariamento, ho accettato di costituire
una Giunta con una rappresentanza
di tutti i gruppi consiliari, previo un
accordo sottoscritto da tutti i consi-
glieri eletti nella mia lista “Solidarie-
tà Progresso”. L’accordo prevedeva
il rientro nel mio gruppo consiliare
entro 6/8 mesi dalla stipula dell’ac-
cordo stesso, ponendo così fine alla
crisi. Allo scadere del termine previ-
sto ho chiesto a Giuseppe Ferraris
capo gruppo di “Castellazzo che
cambia” il rientro e due nominativi
per costituire una nuova Giunta solo
con gli eletti della mia lista nel ri-
spetto del mandato elettorale. A que-
sta richiesta la risposta è stata negati-
va, di fatto tradendo gli esiti delle
elezioni. Deluso per il mancato ri-
spetto degli impegni presi dai consi-
glieri di “Castellazzo che cambia”,
preso atto della “vicinanza” di que-
sto gruppo di consiglieri a chi ha
perso le elezioni e della non volontà

di ricomporre il gruppo originario,
ho proceduto con la costituzione di
una Giunta composta  soltanto da
consiglieri eletti nella mia lista “So-
lidarietà Progresso” rispettando il
mandato elettorale. Questa è l’esatta
cronologia degli avvenimenti, il tutto
senza contornare i fatti, come fanno
altri, con falsi riferimenti politici e
partitici. La mia storia è sempre stata
caratterizzata dal mantenere distanti
i partiti dal mio amministrare. Le de-
cisioni devono essere sempre prese
nell’interesse della comunità senza
ingerenze. Così ho sempre fatto e co-
sì ho fatto anche in quest’ultimo an-
no; mi sono comportato tenendo ben
presente la carica istituzionale di
Sindaco rispettando il mandato dato-
mi dagli elettori e, se questo manda-
to dovesse irrepetibilmente cambia-
re, che siano i cittadini a decidere
con nuove elezioni. Questo è il mio
modo di agire, diversamente da altri
che vogliono, pur di stare al potere,
allearsi con chi ha perso le elezioni
tradendo il voto dei cittadini.

Il Sindaco eletto nella lista 
Solidarietà  Progresso

NON TRADENDO 
MAI GLI ELETTORI
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SUPERMERCATO ALIMENTARE

Convenienza
Qualità

Cortesia
Assortimento

Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30

MERCOLEDÌ APERTO TUTTO IL GIORNO - DOMENICA MATTINA APERTO

floricoltura
Cermelli

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827

15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131/279554

P.zza S. Carlo, 9

Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax

0131.275940

BAR - RISTORANTE

CANNON D’ORO

SKY TV

Piazza Vittorio Emanuele, 5
15073 Castellazzo Bormida

tel. 0131.275110

Geom.

Buffelli Cosimo
Progettazioni, Rilevazioni
Elaborazioni tecniche di interni
Riconfinamenti, Accatastamenti
Perizie di stima

Via Vecchia, 115/G - Castellazzo B.da
Tel. 0131.270984 - Cell. 3484090272/3388282152

Studio

Tecnico

Via Carlo Alberto, 31
Castellazzo Bormida (AL)

INFO 344.2997557

Le scarse risorse economiche a di-
sposizione degli Enti locali,
bloccate - come anche per Ca-

stellazzo – dal famigerato “Patto di
stabilità”, ma anche le ridotte risorse
umane disponibili,  richiedono nuove
iniziative virtuose, atte a sopperire
queste carenze. E infatti, un gruppo di
genitori volenterosi e altre persone “di
buona volontà”, hanno provveduto a
ripulire il cortile – parco giochi delle
scuole elementari - materne, infestate
da erbacce infestanti e rifiuti. Una buo-
na iniziativa da perseguire e prosegui-
re, qualora ve ne fosse la necessità, an-
che per altre circostanze, segno di un
senso civico, a beneficio del nostro
paese.

Da un gruppo di genitori volenterosi e da altre persone “di buona volontà”

PULITO IL CORTILE-PARCO GIOCHI DELLE SCUOLE



Apartire da questo 2015 abbiamo
lavorato molto sulle politiche
giovanili con l’intento di coin-

volgere in modo concreto i giovani ca-
stellazzesi ed accrescere la loro vici-
nanza alle Istituzioni.
Ho lavorato molto alla realizzazione
della Consulta Giovanile che sta otte-
nendo un ottimo riscontro tra i giovani
Castellazzesi e non si tratta di un ri-
scontro casuale. I giovani sono stati
coinvolti e sono diventati protagonisti
di moltissime lodevoli iniziative. Mi
viene in mente il XXV aprile in cui
eravamo tantissimi a ricordare in modo
‘nuovo’ i tanti nostri coetanei che han-
no vissuto quei momenti tanti anni fa.
Da tempo non si vedeva una partecipa-

zione così ampia a questa ricorrenza.
Mi vengono in mente per esempio le
due giornate organizzate con la Dotto-
ressa Giuliano di prevenzione dentale
nelle scuole apprezzate da studenti, in-
segnanti e genitori. Altrettanto impor-
tante è stata, ed è la collaborazione che
ho voluto sviluppare con Informagio-
vani; il tema del lavoro e delle scelte
scolastiche è uno dei più importanti e
complessi. Le informazioni  messe a
disposizione e le collaborazioni realiz-
zate potranno essere di aiuto per chi si
accinge a queste difficili ‘sfide’. Invito
tutti a prendere visione delle opportu-
nità!
Sempre in collaborazione con La Con-
sulta Giovanile sono stati programmati

una serie di incontri estivi, volti a sen-
sibilizzare giovani e adulti su temati-
che fondamentali. 
In data 25 giugno alle ore 21.00 presso
la Soms di Castellazzo Bormida, ho
voluto promuovere un evento che trat-
ta la storia di un amico, Giampiero Ca-
millo che ci racconterà la sua esperien-
za durante il pellegrinaggio, lungo più
di 800 km verso Santiago de Compo-
stela, cammino spirituale ma non solo,
che sicuramente è in grado di regalare
forti emozioni; colgo l’occasione per
ringraziare la consulta giovanile per
aver voluto inserire questo incontro al-

l’interno del programma degli eventi
organizzati per l’estate. 
Tutto questo è solo una parte di quanto
è stato fatto e soprattutto di quanto si
sarebbe potuto fare; permettetemi una
‘piccola’ vena polemica. Quanto si sa-
rebbe potuto fare se avessimo conti-
nuato sulla strada intrapresa???. 
Evidentemente hanno prevalso altre
logiche, evidentemente, questi proget-
ti, doveva cavalcarli qualcun altro, che
in questi ultimi mesi non è stato nean-
che così presente.

L’ex Assessore Roberto Curino

POLITICHE GIOVANILI, CONSULTA GIOVANILE E TANTO ALTRO...
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CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Generale Moccagatta, 13
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

F.LLI AIACHINI snc 

Autofficina e Autosalone
autorizzati

V.le M. Centauri, 130 - Castellazzo B.da

Autolavaggio 24 ore Self
Zona Micarella - Castellazzo B.da

Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568
Cell. 335.623.46.12

OTTICA E FOTOGRAFIA

OROLOGI E BIJOUX
di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
via xx settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

Nell’epopea della “Dolce Vita” degli anni ’60 del novecento, locali della prestigio-
sa “Pasticceria”, un gruppo di giovani si riuniscono vicino ad un jukebox in un
momento di relax. Si nota a sinistra in basso Ezio Re, titolare – gestore del locale,
in piedi penultimo a destra Giancarlo Regalzi; accanto a lui Paolino Sciorati; vici-
no al jukebox, Ezio Felisatti, in alto a sinistra Beppe Orsini. E gli altri chi sono?
Qualcuno li riconosce? Li riconoscete?

LI RICONOSCETE?

I RINGRAZIAMENTI DEL PRESIDENTE

Ciao a tutti cari concittadini, premetto di non aver mai scritto un articolo
prima di ora, e di certo non eccellevo nei temi scolastici, quindi mi scuso
in anticipo per il mio tono molto colloquiale e poco formale.

Innanzitutto vorrei ringraziare i componenti della ex-giunta comunale (Rober-
to,Thomas, Laura e Daniela) per avermi proposto come Presidente della Con-
sulta Giovanile,grazie, ne sono onorato.
Nello scorso articolo,scritto dai giovani dell’amministrazione, abbiamo illustra-
to quelli che avrebbero dovuto essere gli obiettivi e gli scopi di una consulta
giovanile; quindi con questo articolo intendo descrivere brevemente i risultati
ottenuti in questi due mesi di lavoro.
Dopo il successo, nonostante le avverse condizioni climatiche, della nostra pri-
ma manifestazione il 25 aprile, il Direttivo della Consulta ha continuato ad in-
contrarsi settimanalmente in biblioteca.
Sono in programma per l’estate quattro incontri informativi, relativi ad argo-
menti di interesse per i giovani (come le malattie sessualmente trasmissibili con
la dottoressa Novara,il lavoro con la CIGL e le dipendenze dai social con il
Dott. Rosa, oltre al racconto di Gianpiero Camillo sulla sua esperienza sul cam-
mino di Santiago), con l’obiettivo di sensibilizzare ed informare ancor di più il
pubblico giovanile e non riguardo a determinate tematiche.
Ricordo inoltre la gita organizzata la prima domenica di luglio, in linea con il
progetto “Domenica al museo”, che prevede per tutto il 2015 ogni prima dome-
nica del mese una lista di musei gratuiti. L’ultima domenica di luglio invece è

in programma una
visita a Ponzone, in
una delle piccole se-
di della storica co-
munità di San Bene-
detto, fondata a Ge-
nova dal nostro caro
Don Gallo.
Per quanto riguarda
l’autunno, è previsto
l’inizio di un nuovo
Corso di teatro, che
sarà diretto da Luca
Zilovich, conosciuto

attore-regista della compagnia Bachalon teatro, completamente gratuito (se si
esclude un piccola spesa per l’assicurazione), con l’obiettivo di promuovere an-
cor di più questa forma d’arte nella nostra comunità. Colgo l’occasione per rin-
graziare da parte di tutta la Consulta la S.O.M.S. e la Proloco per lo sconto sul-
la tessera di iscrizione, iniziativa rivolta al coinvolgimento dei giovani nelle
iniziative del paese. Anche la piscina Pool Club ha contribuito al progetto scon-
tando il biglietto d’ingresso per tutti gli iscritti, ringrazio anche voi.
Perché funziona la Consulta Giovanile?
Perché ad ogni adunanza dell’assemblea partecipano dai 40 ai 50 giovani pronti
a dialogare, discutere ed esprimere le proprie idee, tutte utili per la costruzione
di nuovi progetti ed iniziative create dai giovani per i giovani.
Forza ragazzi, continuate a partecipare numerosi ai nostri incontri, facciamo
sentire la nostra voce e costruiamo qualcosa di nuovo ed utile per la nostra co-
munità, ricordatevi sempre che noi siamo il futuro.

Il Presidente della Consulta Giovanile Peter Nicolosi



Rassegna culturale 2015
Grande interesse e buona partecipa-
zione di pubblico, ha riscosso la ma-
nifestazione tenutasi nei mesi di gen-
naio marzo con i seguenti appunta-
menti:
La Grande guerra 100 anni dopo.
Lettura ed interpretazione di alcune
lettere scritte dai soldati italiani al
fronte durante la prima guerra mon-
diale.”, a cura di Paolo Benucci,
Gianluca D’Aquino e Errico D’An-
drea; presentazione del libro, Paris-
Roubaix di Giuseppe Ottonelli e
Marco Porta; presentazione del libro
La croce sulle labbra di Danilo Aro-
na e Edoardo Rosati. Durante le se-
rate tra gli altri, sono stati presenti
gli autori.

Mostra “Dalla carrozza all’aereo:
piemontesi e mezzi di locomozione
nella fotografia dal 1860 al 1960” –
mostre itineranti del Consiglio Re-
gionale del Piemonte

I castellazzesi hanno dimostrato par-
ticolare attenzione per le gigantogra-
fie fotografiche esposte nella sala del
consiglio comunale nel mese di mar-
zo scorso, inerenti la storia della lo-
comozione in Piemonte dall’ottocen-
to ai giorni nostri. Ovviamente mag-
giore coinvolgimento è stato riscon-
trato verso le immagini storiche della
locomozione locale – con immagini
fotografiche provenienti dalla nostra
fototeca digitale, che completavano
l’esposizione.
Sulla base l’interesse riscontrato, il
Comune di Castellazzo Bormida sta
valutando l’ipotesi di chiedere per
l’anno 2016, al Consiglio Regionale
del Piemonte il prestito d’uso di
un’altra mostra itinerante, scelta tra
le numerose proposte del catalogo.

Maggio musicale 2015
Anche quest’anno si è conclusa con
successo la nota rassegna musicale,
organizzata dal Comune di Castel-
lazzo Bormida per il tramite del
Consiglio di Biblioteca in collabora-
zione con la Pro Loco e con il fonda-
mentale apporto del Conservatorio
“A. Vivaldi” di Alessandria mediante
il coordinamento della professoressa
Anna Lovisolo.
Tutte le serate hanno riscontrato
grande partecipazione di pubblico e
suscitato vivo interesse.
Particolarmente apprezzato ovvia-
mente, non solo il concerto con i
giovani allievi castellazzesi ma an-
che quello tenutosi nella chiesa di
Santa Maria con il Coro degli alpini
ANA Montenero di Alessandria, il
coro delle voci bianche del conserva-
torio “A. Vivaldi” e con la compa-
gnia “Teatro Insieme”, durante il
quale sono stati eseguiti brani musi-
cali molto noti dedicati alla 1^ guer-
ra mondiale, a cento anni dall’entrata
in guerra dell’Italia. Una rilettura
della Grande Guerra attraverso i can-
ti degli alpini e le testimonianze dei
soldati e delle loro famiglie. Non
meno interessante e coinvolgente è
stata la serata in cui si sono esibiti
gli insegnanti e gli allievi della Uni-
versity of Georgia, come pure  la pri-
ma serata  dedicata al bel canto, con
l’esecuzione di celebri arie d’opera.

Celebrazioni del 25 Aprile 2015
L’edizione 2015 dedicata alle cele-
brazioni per il settantesimo Anniver-
sario della Resistenza e della Libera-
zione - ulteriore valida occasione di
riflessione sulla storia d’Italia, è ri-
sultata molto vivace e variegata, ric-
ca di momenti particolarmente se-
guiti non solo dai cittadini castellaz-
zesi, con le celebrazioni ufficiali del
mattino, con il consueto programma
e  con l’accompagnamento della
Fanfara dei Bersaglieri Sezione
“M.A. Fausto Balbo” di Settimo To-

rinese la quale al pomeriggio, ha cu-
rato una suggestiva rappresentazione
per le vie del centro storico ed ese-
guito uno spettacolare concerto.
Sempre al pomeriggio, alla SOMS, i
ragazzi della Consulta Giovanile
hanno presentato un interessante
workshop fotografico e gruppi musi-
cali.

Rassegna teatrale per gli alunni
della scuola obbligo di Castellazzo
Bormida

Anche per l’anno scolastico 2014-
2015, si è conclusa la rassegna teatra-
le riservata agli alunni della scuola
dell’obbligo di Castellazzo Bormida,
promossa dal Comune – Assessorato
alla Cultura e Assessorato all’Istitu-
zione scolastica e proposta dalla
compagnia teatrale “Coltelleria Ein-
stein” di Alessandria. La manifesta-
zione composta di tre spettacoli, co-
me le precedenti edizioni, è stata rea-
lizzata anche in collaborazione con la
Regione Piemonte – Progetto Teatro
Ragazzi - e Giovani Piemonte. 
Giovedì 11 giugno scorso si è anche
svolta, presso la sala consiglio co-

munale, la premiazione al concorso
Storie di sport collegato allo spetta-
colo “Stile libero” della compagnia
teatrale Coltelleria Einstein. Il con-
corso fa parte del progetto “Etica,
sport e teatro” promosso dalla Col-
telleria Einstein appunto, dalla Fon-
dazione CRAL, con Regione Pie-
monte (progetto Teatro ragazzi e
Giovani Piemonte) ed altri soggetti -
progetto rivolto ai giovani della pro-
vincia di Alessandria, studenti della
scuola secondaria di primo grado,
con l’obiettivo di sensibilizzare i ra-
gazzi sul tema dell’etica nello sport e
in generale sull’educazione al rispet-
to delle regole e alla capacità di col-
laborazione. Lo strumento teatrale
diventa veicolo di emozioni e rifles-
sioni, oltre ad essere luogo espressi-
vo dove, come nello sport, il rispetto
delle regole e l’ascolto dell’altro so-
no elementi fondamentali per il rag-
giungimento del risultato ottimale.
Tra gli elaborati partecipanti è risul-
tato vincitore quello dell’ alunna Re-
becca Legnaro della classe 3 A di
Castellazzo Bormida. 

Antonietta Cresta

Diverse iniziative e manifestazioni di richiamo

CULTURA, CARTA VINCENTE!
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BAR
INSIEME
di Barbara Guerra & 

Antonietta Veronese snc

Via XXV Aprile, 114
CASTELLAZZO B.DA

                            DOMENICO

RICAGNI
S.r.l.

IMPRESA EDILE

VIA VERDI N. 12
15073 CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
0131/270794

MARIANNA GRIGOLO
Hair stylist

Sp. Vittorio Veneto, 188
Castellazzo B.da (AL)

Cell. 333.9918749

Nella sala al piano terra affaccia-
ta sul cortile di Palatium Vetus,
restituita al pubblico nel 2012

dopo il restauro di Gae Aulenti, resterà

aperta (con visita gratuita) fino al 26
luglio la Mostra delle Opere della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, dove sono esposte oltre 70
opere (dipinti, disegni di pittori e scul-
tori legati al territorio provinciale ales-
sandrino): da Pellizza da Volpedo a Bi-
stolfi, da Morando a Carrà, da Miglia-
ra a Morbelli, che fanno parte della
collezione della Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria, saranno fi-
nalmente esposte 
Si tratta sicuramente di un evento cul-
turale di grande livello, che propone al
pubblico opere con un valore decisa-
mente significativo e che merita una
visita.

Mario Marchioni

Presso Palatium Vetus ad Alessandria

LA MOSTRA DELLE OPERE

BUON RISCONTRO
PER IL “PROGETTO

GENITORI”

Questo progetto, che mi piace
chiamare “Progetto Genito-
ri” ha avuto lo scopo di for-

nire un supporto educativo al diffi-
cile lavoro dei genitori ed è stato un
mezzo di confronto delle varie
esperienze. I tre incontri sono stati
molto interessanti e hanno visto la
partecipazione di tante mamme e
papà. Vorrei ringraziare ancora una
volta le Psicoterapeute Alessia
Bobbio, Alessandra Arona, Daria
Ubaldeschi e la Dirigente Scolasti-
ca Sara Caligaris per la collabora-
zione. Un ringraziamento doveroso
per l’Associazione Culturale Came-
lot per il contributo economico.

Presidente del Circolo di Lettura
Loredana Corrado



Il Comune di Castellazzo Bor-
mida, interprete dei desideri  e
dei sentimenti della cittadinan-

za, individua tra i suoi doveri,
quello di dare giusto riconoscimen-
to a tutti coloro che attraverso la
loro attività, con opere concrete
nell’ambito delle scienze, della
cultura, delle arti e dello sport o
con iniziative in campo sociale si
siano particolarmente distinti e ab-
biano in qualche modo giovato al
Comune di Castellazzo Bormida
rendendone più alta e prestigiosa la
considerazione, quindi, è stata con-
ferita, giovedì  30 aprile 2015, nel
corso del Consiglio Comunale, la
cittadinanza onoraria al fumettista
e disegnatore italiano,  Mario Bor-
tolato per speciali meriti culturali,
con la seguente motivazione: “in
segno di riconoscimento e gratitu-
dine di tutta la comunità castellaz-
zese in virtù dell’impegno profuso
in oltre cinquant’anni di intensa at-
tività di fumettista e disegnatore,
ed in particolare per la sua parteci-
pazione alla 47^ edizione di Galle-
ria Gamondio, che  ha reso ancora
più nobile la manifestazione a li-

vello nazionale e più alta la consi-
derazione ed il prestigio del Comu-
ne di Castellazzo Bormida”.
…Il mese scorso quando il fumetti-
sta di fama nazionale – Bortolato,
ha donato in sala consiliare 40 dei
suoi disegni, ha pronunciato una
frase che ci ha fatto molto onore:
“con oggi si conclude la mia car-
riera di creatore di vignette e sono
contento di averla conclusa a Ca-
stellazzo…”, davanti a queste paro-
le mi sono sentito in dovere di pro-
mettergli che gli avremmo dato la

cittadinanza onoraria… dichiarazio-
ne del Sindaco Gianfranco Ferraris.
Ricordiamo, Mario Bortolato in ar-
te BORT, è stato unico protagoni-
sta nella scorsa edizione di Galleria
Gamondio e nel corso dell’anno,
più volte gradito ospite castellazze-
se, ha piacevolmente incontrato gli
alunni dell’ Istituto Comprensivo
“G. Pochettino”, in svariate occa-
sioni, ove ha illustrato ai ragazzi la
sua attività e la sua lunga carriera.

Antonietta Cresta

Il 10 e 11 Maggio sono stato a Co-
verciano con i ragazzi del Campus
“Estate in Goal” che ho organizzato

l’anno scorso a Ovada.
L’Aiac Nazionale (associazione Italia-
na Allenatori di Calcio) ha organizzato
le due giornate a Coverciano alle quali

hanno partecipato i 4 Campus d’Italia
che sono stati coinvolti nel progetto di
Calcio Integrato. Durante la mattinata i
nostri ragazzi hanno seguito un allena-
mento di squadra, mentre nel pomerig-
gio abbiamo diviso il campo in 4 setto-
ri con quattro esercizi diversi. In que-
sto caso le 4 associazioni hanno parte-
cipato integrandosi e ruotando in ogni
esercizio.
Il giorno dopo, durante il Convegno
presso il Museo del Calcio, ho avuto
l’opportunità di fare un intervento
spiegando tutto il programma del cam-
pus dell’anno scorso e  le difficoltà che
si possono riscontrare nel portare
avanti progetti inerenti la disabilità.
Soprattutto la mancanza di fondi.
Io e il mio staff composto da Claudio
Tanga (allenatore di Base Uefa B),
Marilena Rini (Segretaria Aiac provin-
ciale) Marco Cornacchini (Infermiere
Professionale) stiamo cercando di or-
ganizzare anche per quest’anno a Ago-
sto il Campus di calcio a Ovada, que-
sta volta di tre giorni.
Questa volta purtroppo non ci sono le
possibilità economiche per farlo di una
settimana, quindi, insieme all’Aiac
Nazionale si sta pensando di proporlo
per tre giorni, 7-8-9 agosto.
Nel caso ci fosse qualche azienda inte-
ressata ad aiutare economicamente
questo progetto, può contattare Giu-
seppe Ravetti al numero: 328.5316610

Giuseppe Ravetti

Grazie ad un Progetto presentato da Giuseppe Ravetti

UN PÒ DI CASTELLAZZO 
A COVERCIANO

CITTADINANZA ONORARIA 
A MARIO BORTOLATO (BORT.)
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Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

SS..II..DD.. srl

ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba

Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

Antico Mestiere
di Sonaglio Claudio 

Ferro Battuto Lavorazione Artigianale

Servizio Urgenze 24 ore su 24

Spalto Castelfidardo, 263
Castellazzo Bormida (AL)
anticomestiere.raul@libero.it

Cell. 335 7915707

LUMACHE
(Helix Aspersa)

Mangiabene

Via Trinità da Lungi, 6433
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 348.0708908
Email: lumachemangiabene@gmail.com

IL COMUNE ACQUISISCE DALLA PROVINCIA
ALCUNI TRATTI DI STRADA EX PROVINCIALE

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 30/04/2015, è stato
sancito il passaggio di competenza alla Provincia di Alessandria del trat-
to stradale, di circa metri 468,  denominato via Trinità da Lungi, compre-

so tra la nuova via Unità d’Italia e via Liguria. Nella stessa deliberazione il Co-
mune di Castellazzo Bormida ha acquisito dalla Provincia il tratto stradale ex
Strada provinciale 181 – via Liguria compreso tra l’imbocco di via Trinità da
Lungi e la ferrovia, per una tratta viaria di circa ml. 629.
Tali cessioni-acquisizioni stradali, derivano dal programma di soppressione de-
gli otto passaggi a livello della linea AL-Ovada, siti nel territorio comunale e
ormai completato. Il tratto di via Liguria acquisito dal Comune diventa a tutti
gli effetti via urbana comunale, a carattere prevalentemente residenziale, men-
tre quello di via Trinità da Lungi ceduto alla Provincia, assurge a strada provin-
ciale diventando parte del tracciato della S.P. 181.
Gli oneri di gestione delle due strade si equivalgono e quindi non vi sono ag-
gravi di costi per la collettività, fatto salvo un fisiologico aumento di traffico
per via Trinità da Lungi e un minor traffico per via Liguria. Con i nuovi tratti,
come sopra definiti e la costituzione di via Unità d’Italia, la trama viaria quindi
muta, con una migliore prospettiva per la circolazione stradale.
Speriamo che le scarse risorse finanziarie degli Enti preposti – Provincia e Co-
mune – possano garantire la regolare manutenzione del manto stradale, condi-
zione indispensabile per una reale miglioria di vita per i transitanti.

Giancarlo Cervetti



Sarà anche un titolo scontato, ma
anche inevitabile per un’occasio-
ne come questa, una tappa unica

per una rassegna motociclistica che è
una tradizione consolidata che si ripete
nel secondo week end di luglio da ben
70 anni, è l’unica manifestazione nel
settore che può vantare questo singola-
re primato in Italia ed in Europa ed ec-
co quindi che il titolo diviene molto
appropriato, perché questo Motoradu-
no Internazionale Madonnina dei Cen-
tauri i suoi 70 anni non li dimostra
proprio, considerando il successo di
partecipanti e di gradimento che ottie-
ne ogni anno, considerando anche e
soprattutto l’impegno continuo da par-
te degli organizzatori per consolidare
la leadership ottenuta in tutti questi an-
ni per questa kermesse su due ruote,
cercando inoltre di rinnovarsi e di tro-
vare sempre nuovi stimoli per farla
crescere e migliorare. L’edizione nu-
mero 70 dell’anno 2015 si svolgerà da
venerdì 10 a domenica 12 ed è sempre
l’appuntamento tra i più attesi e straor-
dinari per i motociclisti e per tutti gli
appassionati dei motori a due ruote,
che coinvolgeranno a Castellazzo Bor-
mida e ad Alessandria (dove la loca-
tion rimane ancora la Caserma Valfrè).

L’accoglienza delle delegazioni
Come si è già verificato lo scorso an-
no, anche per questa edizione la tradi-
zionale cerimonia del sabato pomerig-
gio, con la cortese accoglienza delle

delegazioni italiane ed estere, avrà luo-
go in due location diverse: alle 17.45
ad Alessandria nel cortile del Palazzo
Comunale, con un breve ricevimento
da parte del sindaco del capoluogo
alessandrino, mentre dopo poco meno
di mezzora a Castellazzo Bormida si
svolgerà sul piazzale del Santuario, per
il quinto anno consecutivo e con un ri-
scontro favorevole da parte dei delega-
ti stranieri (…e non solo), dove si avrà
anche l’assegnazione delle ‘Damigelle
d’onore’ ai primi centauri di ogni na-
zione rappresentata in questa 70ª edi-
zione. Alle ore 21 il motoraduno entra
nel vivo della sua parte religiosa, che
rimane importante e rappresentativa,
con la Funzione in suffragio dei caduti
della strada, che verrà officiata all’in-
terno del Santuario da S.E. Mons. Gui-
do Gallese, Vescovo di Alessandria e
dei Centauri.  

Domenica mattina l’evento clou
Dopo il giro d’onore del corteo moto-
rizzato per le vie del paese, alle ore 10
presso il Santuario della Madonnina di
Castellazzo Bormida, dopo l’ingresso
dei Primi Centauri sulle loro moto (co-
me da tradizione, a motore acceso),
avrà luogo la celebrazione della S. Mes-
sa officiata dal Vescovo Mons. Gallese,
che al termine darà la benedizione a tut-
ti i motociclisti presenti sul piazzale. A
seguire, verso le ore 11 partirà da Ca-
stellazzo Bormida la colonna motoriz-

zata, preceduta da Autorità e Comitato
d’Onore, che dopo aver attraversato i
sobborghi di Cantalupo e Cabanette e le
vie di Alessandria, culminerà in Piazza
Garibaldi per la parata conclusiva, da-
vanti al palco delle Autorità. 

Moto & Autorità al raduno della
Madonnina
Finalmente la moto da qualche anno
ha istituito un ruolo stretto ed impor-
tante anche con le varie Autorità, che
sono in qualche modo collegate al Mo-
toraduno ‘della Madonnina’, iniziando
dal Presidente d’onore Mario Alberto
Traverso, che è Consigliere Federale e
Presidente Commissione Turistica del-
la F.I.M. Federazione Motociclistica

Italiana, che per la sua grande passione
e quasi sempre ‘in veste istituzionale’,
partecipa a molti raduni con la sua mo-
to, per proseguire poi con il presidente
del Moto Club Madonnina di Alessan-
dria Fulvio Bianco, che percorre mi-
gliaia di chilometri ogni anno in giro
nei vari raduni in Italia e all’estero, co-
me il ‘collega-presidente’ del Moto
Club Castellazzo Marco Nani, per ter-
minare con il neo sindaco di Castellaz-
zo Bormida Gianfranco Ferraris (per
tutti ‘Gil’), facendo infine doverosa-
mente notare che i due presidenti dei
Moto Club ed il sindaco castellazzese
hanno partecipato al recente raduno
estero, che si è svolto a Le Mouret-Fri-
burgo in Svizzera.

Da venerdì 10 a domenica 12 luglio appuntamento con il “Motoraduno della Madonnina dei Centauri’

70 ANNI, MA DAVVERO NON LI DIMOSTRA!
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Lo scorso 23 Maggio, presso
l’area attrezzata del piazzale 1°
Maggio, l’ASCOMART castel-

lazzese, ha organizzato una cena pro
“Mezzanotte bianca”, al fine di finan-
ziare tale manifestazione prevista in

occasione del Raduno Internazionale
dei Centauri. L’iniziativa ha avuto un
ottimo successo con afflusso copioso
di partecipanti. Il piatto più curioso è
stata una maionese a base di rapa ros-
sa, prodotto tipico del luogo.

CENA PER LA 
“MEZZANOTTE BIANCA”



Porgo il saluto di benvenuto a tutti i centauri (e non solo) che parteciperanno al 70° Motoraduno Internazionale Madonnina dei
Centauri, in qualità di Sindaco di Castellazzo Bormida, ma anche come semplice motociclista, che conosce bene le passioni ed
i sentimenti che accompagnano i Centauri nei loro lunghi viaggi. Dopo tanti anni di militanza al Moto Club e di partecipazione
ai vari raduni motociclistici, pensavo ormai di non scoprire più nuove emozioni ed invece quest’ anno in Svizzera al Raduno
della Madonnina dei Centauri organizzato dalla sezione elvetica, nel primo weekend di giugno, quando il sindaco di Friburgo
rievocava le precedenti venute a Castellazzo Bormida dei centauri presenti e sottolineava che molti di loro ormai da 30, 35 an-
ni ininterrottamente vengono a Castellazzo Bormida a visitare il Santuario, molte delle persone presenti si sono emozionate ed
una lacrima è scesa sul loro volto, allora ho capito che queste persone, questi centauri hanno qualcosa di speciale nei confronti
della Madonnina e di Castellazzo e che forse, ma non solo forse, si sentono un po’ Castellazzesi anche loro. E sono convinto
che tutti loro meriterebbero la cittadinanza onoraria.

Gianfranco Ferraris (Gil), Sindaco di Castellazzo Bormida

Carissimi,
Sono al mio terzo motoraduno come
Vescovo di Alessandria e sono molto
contento di porgere il mio saluto a
quanti vorranno partecipare a questo
70º Motoraduno Internazionale presso
il Santuario della Madonnina dei Cen-
tauri. Quest’anno presteremo partico-
lare attenzione ai centauri defunti, re-
citando un rosario in loro suffragio:
tutti coloro che vorranno ricordare un
centauro defunto potranno far presente
il nome dell’amico da ricordare, men-
tre i centauri stessi interverranno nella
preghiera.  
Ci auguriamo che questa innovazione
proposta in occasione della 70a edizio-
ne del Motoraduno possa diventare
una feconda tradizione anche per gli
anni a venire. Auguri a tutti i centauri e
un “a presto!”, sotto lo sguardo della
nostra amata Madonnina! 
Il Signore vi benedica!

Guido Gallese
† Vescovo di Alessandria

Sono lieta di rivolgere, per il terzo anno, il mio beneaugurante saluto alla Manife-
stazione “Madonnina dei Centauri”, che è giunta, ormai, alla 70° edizione. Le mi-
gliaia di motociclisti che arriveranno da tutto il mondo ad Alessandria per parteci-
pare al raduno internazionale, ritroveranno l’atmosfera di amicizia e fratellanza
che contraddistingue questo appuntamento radicato nella tradizione alessandrina e
nel calendario dei grandi eventi internazionali. E’ un’autentica festa, gioiosa e co-
lorata che coinvolge non soltanto gli appassionati delle due ruote ma anche le co-
munità di Alessandria e Castellazzo Bormida che vedono sfilare, ogni anno, lungo
lo stesso percorso, motociclisti diretti al Santuario della “Madonnina dei Centauri.
Mi piace evidenziare la grandissima valenza di tale manifestazione che promuove
le tantissime eccellenze di un territorio affascinante, ricco di cultura e storia, pro-
fondamente legato alla sua identità e proteso ad un rilancio che si declina in impe-
gno, fiducia e speranza. Agli organizzatori il mio sincero augurio che tale entusia-
smante partecipazione da parte dei centauri e non solo, si rinnovi anche quest’an-
no, nell’auspicio che la Beata Vergine del Santuario di Castellazzo protegga i cen-
tauri e li accompagni sempre, anche nel loro percorso di vita.

Romilda Tafuri, Prefetto di Alessandria

Il Raduno della Madonnina è un appun-
tamento che si rinnova ogni seconda
domenica di luglio da ormai 70 anni, ri-
chiamando ad Alessandria e Castellazzo
migliaia di appassionati delle due ruote.
Senza dubbio esso è un evento impor-
tante per la città e per tutta la provincia,
per le implicazioni e le ricadute positive
che, se ben organizzato, può avere in
fatto di economia, società e cultura; per-
tanto Castellazzo si prepara da tempo
ad accogliere gli ospiti nel migliore dei
modi. Ma va ricordato che il nostro Ra-
duno è soprattutto caratterizzato dalla
duplice anima, religiosa e internaziona-
le, com’era già nella volontà del suo
ideatore, il dottor Marco Re. L’anima
religiosa è onorata dalle due funzioni
solenni che monsignor Vescovo Guido
Gallese celebrerà nel santuario di Ca-
stellazzo intitolato alla Madonnina pa-
trona dei motociclisti di tutto il mondo;
l’anima internazionale è espressa dal
MCMCI Moto club Madonnina dei
Centauri Internazionale presieduto da
Gigi Bussetti. Il raduno della Madonni-
na ha dunque un grande significato ed è
diventato nel corso degli anni un’im-
portante e consolidata tradizione da
mantenere e confermare con entusia-
smo e impegno. Vogliamo accogliere al
meglio i nostri amici motociclisti che
giungeranno qui da tanti paesi d’Euro-
pa, col dolce sorriso della loro Madon-
nina e l’affetto dei Castellazzesi. 
Benvenuti centauri!

Marco Nani
Presidente MC Castellazzo
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LE AUTORITÀ PORGONO IL SALUTO 
AI PARTECIPANTI AL 70° MOTORADUNO



Nel primo weekend di giugno si
è svolto a Le Mouret (Fribur-
go) in Svizzera, il Motoraduno

Internazionale Madonnina dei Centau-
ri, organizzato dalla sezione elvetica
M.C.M.C.I., che ha preso il via uffi-
cialmente venerdì pomeriggio con
l’apertura delle iscrizioni ed è prose-
guito sabato sera con il ricevimento
presso il Municipio di Le Mouret, alla
presenza di diverse autorità locali e dei
rappresentati di tutte le nazioni giunte
per l’occasione, per terminare poi do-
menica pomeriggio con le premiazioni,
mentre domenica mattina a Friburgo è
stata celebrata la S. Messa, con accom-
pagnamento musicale e canoro, nella

suggestiva Cattedrale di St. Nicholas,
pregevole gioiello in stile gotico, dove
i primi centauri delle nazioni presenti a
questo raduno sono entrati in chiesa
(attraverso la torre campanaria) con la
moto a motore acceso, accompagnati
dalle rispettive damigelle.
I primi centauri italiani sono stati Giu-
seppe Pieraccini per il Moto Club Ca-
stellazzo Bormida e Stefano Toninel
per il Moto Club Madonnina dei Cen-
tauri di Alessandria, mentre per il Co-
mune castellazzese era presente il sin-
daco Gianfranco Ferraris, giunto in
Svizzera con la propria moto, insieme
alla consorte ed agli amici del locale
Moto Club.

Il ‘gruppo italiano’ di centauri castel-
lazzesi ed alessandrini (circa trenta
persone, con i primi in netta maggio-
ranza), ha conquistato diversi premi
nelle classifiche che sono state stilate
al termine delle iscrizioni dal Moto
Club Le Mouret, organizzatore del-
l’evento in terra elvetica.
Hanno raggiunto la Svizzera per l’im-
portante occasione tutti i presidenti
delle sezioni estere: Jean-Claude Pi-
tard (Francia), Michel Limbourg
(Belgio), Carlos Sainz (Spagna), Ful-
vio Bianco (Italia) ed ovviamente Lui-
gi Bussetti, presidente internazionale
M.C.M.C.I., mentre ha fatto gli onori
di casa Florance Derwey, presidente

della Sezione Svizzera, con la sua con-
sueta eleganza e cortesia.
Migliaia di centauri hanno partecipato
al raduno 2015 in terra elvetica (era la
20esima edizione), che è stato accom-
pagnato da un gradevole sole e da una
temperatura estiva ed erano provenien-
ti da tutti i Cantoni della Svizzera, dal-
la Spagna, dal Belgio, dalla Francia,
dalla Germania ed ovviamente dal-
l’Italia; mentre la sfilata che è partita
dalla città di Friburgo per raggiungere
il ridente borgo di Le Mouret (sede del
motoraduno svizzero), è stata davvero
suggestiva ed è stata anche salutata da
tantissime persone che si erano posi-
zionate ai bordi delle strade.

Grande presenza del Moto Club Castellazzo, che ha ottenuto molti premi

AL MOTORADUNO IN SVIZZERA 
SUCCESSO PER I COLORI ITALIANI
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Il gruppo dei centauri dei due Moto Club uniti nella foto ricordo, scattata di
fronte al Municipio di Le Mouret

I primi centauri italiani (da sinistra): Stefano Toninel per il M.C. Madonnina
dei Centauri di Alessandria, Giuseppe Pieraccini per il Moto Club Castellazzo



“BATTESIMO 
DELLA MOTO”

ALL’ESTERO PER
CHIARA MOLINA

Daniele Molina, che è da tanti
anni un socio ‘attivo’ del Moto
Club Castellazzo, può vantare

un aspetto particolarmente significati-
vo della sua vita familiare, perché è un
orgoglioso e felice papà di tre splendi-
de ragazze, ma può vantare anche e so-
prattutto un personale record (e questo
ovviamente con innegabile orgoglio
‘da motociclista’): è riuscito a portare
le sue tre figlie in moto, ovviamente in
anni diversi, a tre raduni internazionali
della Madonnina dei Centauri all’este-
ro. Il primo è stato con la figlia Elena
in Germania, a Lorrach (nel 2003),
quello con Ilaria invece si è registrato
nell’anno successivo a Ressaix, in Bel-
gio, mentre per ultimo in ordine di
tempo, nel giugno scorso il compito di
ripetere quanto già fatto dalle due so-
relle, è toccato alla piccola Chiara
(nella foto con la moto del papà). Per
lei il “battesimo della moto” si è verifi-
cato nel raduno che ha avuto luogo nel
giugno scorso in Svizzera, a Le Mou-
ret e Friburgo, con quasi 800 chilome-
tri percorsi tra andata e ritorno in due
giorni, sulla sella della moto del papà.
Insomma, davvero un bel viaggio e
che rimarrà nei ricordi di Chiara (…e
magari anche questo breve articolo con
foto).

Mario Marchioni
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Era il primo obiettivo del neo-
costituito Vespa Club Castel-
lazzo Bormida, portare

quanti più possibile appassionati
Vespisti a visitare il nostro Paese,
organizzando nel primo anno di af-
filiazione al Vespa Club d’Italia, il
primo Vespa raduno.
Il 7 giugno scorso quasi 200 Vespi-
sti si sono ritrovati in via XXV
Aprile per partecipare a quello che
abbiamo voluto chiamare “ANNO
ZERO - INAUGURAZIONE IN
VESPA”.
Dopo le 8,30, ora di inizio delle
iscrizioni, oltre che da Ovada ,
Alessandria, Mirabello, Cassine e
Nizza Monferrato, i Vespisti sono
arrivati da Chivasso, Novara, Sa-
vona, Varazze, Genova, Canelli
con mezzi che in alcuni casi aveva-
no anche 50 anni di vita!
Verso le 10,45 il corteo è partito
per un breve tour per le vie del
paese potendo così ammirare alcu-
ni degli scorci più caratteristici di
Castellazzo Bormida, le diverse
Chiese e gli Oratori che lo caratte-
rizzano.
Il giro è poi proseguito verso Casal
Cermelli, Fontanasse e passando
per le “7 vie” è arrivato alla Trinità
da Lungi dove a tutti i partecipanti
è stato offerto l’aperitivo preparato
e servito dalla Proloco di Castel-
lazzo, seguito dalla Benedizione
dei conducenti e dei loro mezzi im-
partita da Don Giovanni e dalla
premiazione dei Vespa Club inter-
venuti.
Rientrati in paese, nella suggestiva
cornice dei portici di via XXV
Aprile, in 120 hanno voluto parte-
cipare al pranzo a base di prodotti
locali.
A detta di molti partecipanti è sta-
ta una bella festa, per noi del Ve-
spa Club è stata una giornata indi-
menticabile, grazie a chi, con la
propria presenza, ha contribuito a

renderla SPECIALE!
Un ringraziamento va a tutti coloro
che con la loro fattiva collabora-

zione hanno fatto si che la manife-
stazione si sia potuta svolgere nel
migliore dei modi, in particolare si
ringraziano l’Amministrazione co-
munale tutta, il Gruppo di prote-
zione civile comunale, la Pro Loco
di Castellazzo Bormida, il Circolo
di lettura Nicola Bodrati, il bar In-
sieme, Don Giovanni e tutti gli
sponsor della manifestazione, in fi-
ne si ringraziano tutti i soci del Ve-
spa Club Castellazzo Bormida che
“rubando tempo al lavoro, al sonno
ed agli affetti famigliari hanno
contribuito al successo del nostro
primo raduno”. Arrivederci al ra-
duno del prossimo anno!
Tutte le foto del raduno le trovate
sul Nostro sito www.vespaclubca-
stellazzobormida.it

Vespa Club 
Castellazzo Bormida

ANNO ZERO PER IL 
VESPA CLUB CASTELLAZZO
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Vicolo S. Pio V - Castellazzo B.da (AL)
328.1112945

Spalto V. Veneto, 185

La Bottega
del pane

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida
Tel. 334.7345434

SOLUZIONI PER INFISSI: 
ZANZARIERE, 

TENDE DA SOLE

Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Cell. 348.9323622 - artigianametal@virgilio.it

ARTIGIANA METAL
ALLUMINIO - PVC - LEGNO

srl

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

15073 CASTELLAZZO B. (AL)
Via Giuseppe Verdi, 232
Telefono 0131.270167

S.S. per AL loc. Fornace Cascinotti - Tortona (AL)
Tel. 0131.821387

Prosegue senza soste l’impegno
dell’ass. Prevenzione e salute a
km zero che in pochi mesi ha

contattato sul nostro territorio provin-
ciale un numero considerevole di per-
sone e soprattutto ha consentito loro in
modo gratuito di essere sottoposte a
prestazioni specialistiche. I dati ver-
ranno presentati il 12 settembre alla
SOMS in occasione dei festeggiamenti
per il 160 anniversario della fondazio-
ne. Sono in cantiere però nuove inizia-
tive volte sempre allo scopo di consen-
tire una efficace prevenzione delle ma-
lattie tumorali, cardiovascolari e meta-
boliche.
La prima sarà dedicata alla prevenzio-
ne del tumore della mammella: secon-
do il protocollo stilato in accordo con
l’ASL verranno richiamate le donne in
età giovanile (i nominativi, riferiti alla
sede distrettuale di Castellazzo Bormi-
da, Distretto di Alessandria, verranno
estratti dagli elenchi dell’ASL AL )
che sono state sottoposte e/o invitate
negli anni precedenti alla vaccinazione
contro il Papilloma Virus (HPV, indivi-
duato come responsabile del tumore
della cervice uterina). Assieme alle lo-
ro mamme, sorelle, amiche, ecc. parte-
ciperanno a incontri con sanitari che
tramite la semplice proiezione di im-

magini insegneranno la metodica per
la corretta autopalpazione del seno, ol-
tre descriverne l’importanza, quale
momento di educazione sanitaria e di
prevenzione. Gli incontri si svolgeran-
no presso la sede dell’associazione
“Prevenzione e Salute a Km 0”, in via
Boidi, 79 a Castellazzo Bormida (AL),
in date e orari che saranno indicati nel-
le lettere di invito; verrà consegnato
materiale informativo e autosommini-
strato un questionario, di semplice
compilazione ed anonimo, su temati-
che generali inerenti la propria salute.
In occasione degli incontri, è prevista
la possibilità di interventi da parte del-
la platea.
Un secondo intervento promosso dalla
nostra associazione sempre in accordo
con l’ASL prevede la creazione di
gruppi di cammino per i pazienti dia-
betici. Auspichiamo in questa occasio-
ne la collaborazione dei medici di fa-
miglia e soprattutto dei pazienti diabe-
tici.
Una terza iniziativa riguarda i pazienti
cardiopatici e nasce in collaborazione
con l’Ass. Prevenzione Malattie Cuore
(APMC) di Alessandria. L’APMC
mette a disposizione degli iscritti (10
euro è il costo della tessera di iscrizio-
ne) “una carta del cuore” per la me-
morizzazione di tutti i dati clinici in
possesso del paziente (lettere di dimis-
sione, referti di esami specialistici, ecg
, dati di laboratorio ecc.) al fine di con-
fezionare una minicartella clinica in-
formatica e rendere quindi più facile e
immediata la lettura della situazione
clinica del paziente ad esempio in un
contesto di urgenza o emergenza pur-
troppo da prevedersi in tali pazienti.
La carta USB, già predisposta è dispo-
nibile anche presso la nostra sede di
via E. Boidi, 79.

PREVENZIONE E
SALUTE A KM ZERO

Tutte le foto del raduno le trovate sul sito: www.vespaclubcastellazzobormida.it
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LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.1926576

Bianchi Teresio

di BIANCHI STEFANO

Spalto V. Veneto n. 37 - Castellazzo B.da
Tel. 0131.275139

Motocoltivatori
Ferrari-Eurosistems,
Motoseghe e
Tosaerba EFCO
Tosaerba ROBOT

Macchine agricole
e da giardinaggio

Ricambi per
motosega

Mangimi e sementi

Acento anni esatti dall’inizio
della Prima Guerra Mondiale,
la cosiddetta  “Grande Guer-

ra”, ritengo doveroso, in questa ru-
brica del nostro periodico, ricordare
alcune vie che evocano questo terri-
bile evento della storia, spero non ri-
petibile. Essendo diverse, inizierò
con alcune, raggruppate per zone
contigue. Sono tutti intitolazioni di
località geografiche, principalmente
del Triveneto e della confinante Slo-
venia, triste teatro bellico, luoghi
che, in quel conflitto, portarono alla
perdita di tanti giovani soldati, tra
cui molti castellazzesi – oltre un cen-
tinaio - e causarono sofferenze indi-
cibili alle popolazioni del luogo.

VIA MONTE SANTO. E’ un tratto
di strada imboccante via Castelspina,
collegante via Montenero e via Mon-
tegrappa. Era l’antica strada del Mor-
tuzzo, inteso tale termine, come luo-
go di acqua stagnante, paludosa. In-
fatti la mancanza degli argini, nel re-
moto passato, causava frequentemen-
te alluvioni generate dalla Bormida,
che alimentavano tale zona acquitri-
nosa, a dir poco malsana. La località
ricordava anche la presenza, poco di-
stante, della medioevale chiesa di S.
Giovannino delle Rane o dei Cavalie-
ri di Gerusalemme, ma anche detta di
San Giovanni del Mortuzzo, poi ab-
battuta agli inizi del XIX secolo.
Montesanto è un’altura, di poco me-
no di 700 metri, posta su territorio
sloveno. Sorge un importante santua-
rio edificato nel corso del XVI seco-
lo, distrutto dall’invasione ottomana
e poi riedificato. 
Proprio durante i bombardamenti del
primo conflitto mondiale fu nuova-
mente raso al suolo e riedificato nel
1928. Feroci combattimenti si consu-
marono in quella terra, con perdita di
numerosi militari e civili e lì è stato
allestito il museo del “Fronte del-
l’Isonzo” a ricordo perpetuo di quelle
vicende. Lì cadde ferito a morte, il
24/05/1917, il castellazzese Nicola
Temporini, classe 1897, poi dichiara-
to irreperibile.

VIA MONTEGRAPPA. Strada che
si sviluppa tra via Montesanto e via
Coni Zugna. Era denominata antica-
mente “via Quattro Cascine”, proprio
per il ridotto numero di abitazioni,
tutte rurali e ancor oggi con il termi-
ne dialettale “Quat Caseini” è ricor-
dato il toponimo dai vecchi castellaz-
zesi. Era anch’essa parte dell’acqui-
trino del Mortuzzo. Montegrappa è
un rilievo di circa 1775 ml. sul livello
del mare, posto a margine della valle
del Piave, compreso tra le provincie
di Vicenza, Rovigo e Belluno. 
Durante la Grande Guerra fu il ba-
luardo della difesa italiana contro gli
austriaci, teatro di sanguinose, ma
vittoriose battaglie, che riscattarono
l’Italia dalla disastrosa sconfitta di
Caporetto. I nostri soldati riuscirono,
tra il Novembre 1917 e l’Ottobre
1918, a costituire postazioni di trin-
cea imprendibili, protette da una so-
stenuta artiglieria ed a costruire gal-
lerie nella montagna che crearono
grandi difficoltà al nemico. 
Una di queste, la  galleria “Vittorio
Emanuele” è ancora attualmente visi-
tabile.

VIA MONTE NERO. E’ un breve
tratto viario compreso tra via Monte-
grappa e strada Bergamina. Condu-
ceva alla chiesa di S. Giovanni del
Mortuzzo e prima del 1934 era parte
della strada Bergamina. La via ricor-
da un monte delle Alpi Giulie, di cir-
ca 2250 metri, facente parte del terri-
torio sloveno. In quel luogo, nel giu-
gno 1915, fu condotta una vittoriosa
azione bellica delle nostre truppe ar-
mate che portò alla conquista italiana
dell’area, territorio dell’impero au-
stro-ungarico. In particolare il III
Reggimento Alpini di Susa, Pinero-
lo, Exilles e Fenestrelle, con a capo
il generale Donato Etna, conquistò la
vetta della montagna, costringendo il
nemico alla resa.

VIA CONI ZUGNA. Si sviluppa tra
spalto Crimea e via Bainsizza, dove si
imbocca a circa metà, via Montegrap-
pa. Era l’inizio dell’antichissima stra-
da di San Clemente, che portava al-
l’omonimo porto fluviale sulla Bor-
mida. Il Coni Zugna, è un monte tren-
tino, di 1865 metri, confinante con la
provincia di Vicenza. Dopo dure e

sanguinose battaglie, nel maggio
1916, il contingente militare italiano,
riuscì ad avere la meglio rispetto alle
postazioni austriache. Grazie alla vit-
toria del Coni Zugna, i nemici austro-
ungarici, arrestarono la loro avanzata
e furono costretti a retrocedere.

VIA BAINSIZZA. E’ compresa tra
via Addis Abeba, l’argine, a cui se-
gue la strada del Mezzanello o del
Mezzanino e via Coni Zugna.
Anch’essa era il prosieguo di via S.
Clemente. Bainsizza è un vasto alto-
piano che sorge in Slovenia, confi-
nante con la valle dell’Isonzo. Fu
teatro di una sanguinosissima batta-
glia, l’undicesima per la precisione
in quella landa, svoltasi nell’Agosto
del 1917 e coordinata dal generale
Luigi Cadorna. Nella località di Sve-
to, è stata eretta una colonna comme-
morativa in onore della 2^ Armata
italiana, che comandata dal generale
Capello, fece indietreggiare l’offen-
siva austriaca. In tale battaglia com-
batté anche Sandro Pertini, giovane
tenente classe 1896, poi divenuto
settimo Presidente della Repubblica
italiana, che si guadagnò la medaglia
d’argento al valore militare: con po-
chi uomini riuscì ad espugnare un
importante presidio avversario. Tut-
tavia Pertini ebbe quell’onorificenza
solo nel 1985 alla fine del suo man-
dato presidenziale. Il 28 Agosto
1917, in quell’impervio luogo, pur-
troppo, cadde anche il castellazzese
Antonio Gabelli, classe 1895.
Queste nostre vie ricordando quei
luoghi di battaglia, sono un monito
per le future generazioni per abiurare
per sempre l’ideologia della violen-
za, di cui la guerra è l’estrema
espressione e per apprezzare i supre-
mi beni della pace, della democrazia
e della libertà.

Giancarlo Cervetti

LE VIE DELLA GRANDE GUERRA

TOPONOMASTICA CITTADINA

Via Conizugna

Via Montesanto Via Montegrappa Via Bainsizza



Il 4 marzo 1855, su ispirazione
di Don Lorenzo Capriata,
venne fondata a Castellazzo la

Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di cui, quest’anno, ricorre il
160° anniversario di costituzione.
Per celebrare al meglio questa
importante ricorrenza, la Società
proporrà nel prossimo mese di
settembre un ricco calendario di
eventi e manifestazioni. 
Si comincerà domenica 6 settem-
bre con l’inaugurazione della mo-
stra “Mutuo Soccorso e Solida-
rietà. Immagini grafiche, instal-
lazioni e una fontana” a cura di
Claudio Rotta Loria e realizzata
dal Consiglio Regionale del Pie-
monte. 
Rotta Loria, che sarà presente
all’inaugurazione, è un artista to-
rinese che, durante la sua lunga e
ricca attività artistica, ha realizza-
to moltissime opere ispirate ai
principi fondanti del mutuo soc-
corso. Queste opere sono state
raccolte e proposte nella mostra
che verrà allestita presso la salet-
ta convegni della Fondazione
Centro per lo studio e la docu-
mentazione delle Società di mu-
tuo soccorso, sita in via Boidi 79,
dal 6 al 27 settembre prossimo.
Sabato 12 settembre in mattinata,
utilizzando i mezzi a disposizio-
ne della Soms, verranno proposte
ai soci alcune visite mediche gra-
tuite. Inoltre, nel pomeriggio,
presso il salone della Soms si ter-

rà un convegno incentrato sulle
rinnovate attività mutualistiche
proposte dalle Società di mutuo
soccorso intitolato “Nuove for-
me di mutualità per le Società di
mutuo soccorso piemontesi. Al-

cune esperienze proposte sul
territorio”.
Infine, domenica 13 settembre si
terrà la classica giornata celebra-
tiva per i 160 anni della Soms
che, nel solco della tradizione,

vedrà la partecipazione delle con-
sorelle piemontesi alla Santa
Messa e al pranzo dell’anniversa-
rio.

Il Presidente
Daniele Valle

Per celebrare al meglio questa importante e straordinaria ricorrenza, 
nel prossimo mese di settembre verrà proposto un ricco calendario di eventi e manifestazioni

160 ANNI PER LA S.O.M.S. DI CASTELLAZZO
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Via Verdi, 7 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.260991

Via Emanuele Boidi, 2
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.275323

Tendaggi
Tessuti per arredamento

Sistemi per tende - Pelletteria

RAVERA
GIUSEPPINA

Via E. Boidi, 11
15073 Castellazzo B.da

Tel. 0131/27.54.08

La quattordicenne
Rebecca Legnaro,
allieva dell’Istituto

Comprensivo “G. Pochet-
tino” di Castellazzo Bor-
mida, si aggiudica l’edi-
zione 2015 del premio
“Storie di sport”, riservato
a studenti che frequentano
le scuole della zona, asse-
gnato giovedì  11 Giugno
in una cerimonia pubblica
svoltasi in mattinata nella
Sala Consiliare.
Sollecitati durante l’anno
scolastico dall’intervento
in classe della Coltelleria
Einstein, compagnia tea-
trale da sempre vicina, nel proprio per-
corso artistico, a tematiche adolescen-
ziali, molti allievi del “Pochettino”
hanno presentato alla giuria elaborati
(in forma di temi, lettere, dialoghi tea-
trali, pagine di diario), dedicati al tema
dell’etica nello sport. Le classi della
Secondaria di Primo Grado di Castel-
lazzo hanno inoltre assistito allo spet-
tacolo teatrale “Stile libero”, proposto
dalla Coltelleria Einstein, com’è ormai
consuetudine, alla fine di aprile.    
Rebecca Legnaro frequenta la III A.
Vincitrice a pari merito con un’allieva

di Tortona, ha presentato un originale
dialogo teatrale tra due adolescenti. A
consegnarle il riconoscimento i due at-
tori Giorgio Boccassi e Donata Boggio
Sola della Coltelleria Einstein, alla
presenza di Antonio Maconi rappre-
sentante della Fondazione CRAL, di
Irene Molina Assessore all’Istruzione
del Comune, del Consigliere regionale
Domenico Ravetti e della Vicepreside
Enrica Gasparini. “E’ stato difficilissi-
mo scegliere i vincitori, data l’alta
qualità dei lavori presentati” ha dichia-
rato Giorgio Boccassi. Gli attori hanno

poi voluto esprimere il
proprio apprezzamento
leggendo gli elaborati ad
alta voce. In tutti  i ragazzi
hanno sottolineato la ne-
cessità delle regole che,
proprio nelle attività spor-
tive, consente di vivere in
modo civile e progredito.
Il loro parere è trapelato
sia attraverso scene di vita
reale, sia attraverso rac-
conti di fantasia, dimo-
strando una riflessione ap-
profondita sui temi propo-
sti. Il concorso “Storie di
sport. Etica, sport e teatro”
è stato indetto dalla Fon-

dazione Cassa di Risparmio di Ales-
sandria in collaborazione con la com-
pagnia teatrale “Coltelleria Einstein”,
la città di Tortona, il Comune di Ca-
stellazzo Bormida, la Regione Piemon-
te (Progetto Teatro e Giovani Piemon-
te) e l’Associazione Spiriti Agili Tea-
tro, con il sostegno di Novacoop
(Adotta una scuola) e come sponsor
culturale l’Associazione “Fausto e Ser-
se Coppi”.

A cura dell’ Istituto Comprensivo
“G. Pochettino” di Castellazzo B.da

Rebecca Legnaro, alunna dell’Istituto Comprensivo “G. Pochettino” 

HA VINTO IL CONCORSO “STORIE DI SPORT”



Il 13 Febbraio si è tenuto presso la
saletta S.o.m.s, il Convegno
‘Amianto: questo conosciuto’. La

serata, partita alle 21.00, si è protrat-
ta sino all’una meno venti a testimo-
nianza dell’interesse che suscita il te-
ma trattato. Abbiamo dovuto, nostro
malgrado, interrompere l’interessan-
te discussione incorso, arricchita dal-
le numerose domande, interventi e
considerazioni dei partecipanti e co-
me Amministrazione Comunale, vi-
sta l’ora ormai tarda non siamo riu-
sciti a ringraziare tutti i numerosissi-
mi intervenuti (in alcuni momenti
della serata eravamo circa 90 nella
piccola saletta tra cui molti giovani),
i relatori che in modo differente han-
no trattato un tema così impegnativo
mantenendo sempre alto il livello di
attenzione e tutti coloro che diretta-
mente o indirettamente hanno contri-
buito ad un evento sicuramente riu-
scito. Non c’è stato neanche il tempo
di presentare quelli che sono i pro-
grammi che l’Amministrazione Co-
munale intende portare avanti e que-
sta mi sembra l’occasione giusta per
farlo partendo da quanto già concre-
tamente viene fatto e che magari non
è ben noto ai Castellazzesi. 
Parliamo innanzitutto di ‘Presidio e
controllo del territorio’; purtroppo
sono sempre troppi gli abbandoni
abusivi di rifiuti che oltre ad essere
un notevole costo economico per tut-
ta la Nostra Comunità (vengono an-
nualmente spesi circa 20.000 euro
per la raccolta e smaltimento di sca-
richi illegali) sono altamente inqui-
nanti e nocivi. Soltanto a Dicembre
abbiamo iniziato la bonifica di ben 9
mini-discariche abusive di Eternit e
di lana di roccia che se non adegua-
tamente trattate rischiavano di diven-
tare un pericoloso ‘punto di richia-
mo’. In questo senso da un lato mi
sento di ringraziare apertamente l’at-
tività svolta dagli Uffici Comunali e
del collega Beppe Boidi e dall’altro
vorrei condividere una riflessione:
poiché in natura nulla si crea e nulla
si distrugge...ma semplicemente tut-
to si trasforma è evidente che questi
rifiuti abbandonati provengano da
sgomberi, traslochi, pulizie eccete-
ra..... 

Per questo motivo è assolutamente
doveroso avvalersi, per tali attività,
esclusivamente di professionisti seri
ed ESIGERE LE RICEVUTE DI
CORRETTO SMALTIMENTO DEI
VARI MATERIALI. Questo esclude
il rischio di pagare un servizio (quel-
lo di corretto smaltimento dei rifiuti)
che, in assenza di giuste precauzioni,
spesso non viene adempiuto e che fi-
nisce per trasformarsi poi in un ulte-
riore costo e pericolo per tutta la Co-
munità. L’attento presidio e controllo
del territorio è uno degli impegni che
questa Amministrazione intende con-
tinuare a perseguire anche per il fu-
turo (nonostante le risorse sia umane
che finanziarie siano sempre minori). 
Della serata del 13 Febbraio ho ap-
prezzato molto lo spirito di collabo-
razione nato tra tutti coloro che vi
hanno preso parte; in particolare dei
Medici della Casa della Salute e del-
l’associazione Prevenzione e Salute
a Km 0. Insieme a loro l’Ammini-
strazione Comunale ha deciso di isti-
tuire ‘LO SPORTELLO AMIAN-
TO’; questo sarà un servizio finaliz-
zato a mettere a disposizione dei cit-
tadini tutte le informazioni che pos-
sono tornare necessarie in tema di
amianto anche individuando alcuni
‘riferimenti’ nell’ambito dell’Ammi-
nistrazione che diano supporto in tal
senso. 
Credo che la materia sia così vasta e

sfaccettata da abbracciare il campo
sanitario, il campo delle ristruttura-
zioni edilizie con i relativi incentivi,
modalità e precauzioni di smaltimen-
to, il campo del lavoro e delle tutele,
il campo ambientale e di Salute Pub-
blica; in questo contesto può essere
di sicuro un buon servizio ‘Uno
Sportello’ che riesca a fornire quante
più informazioni e contatti utili. 
Sapere cosa fare, come intervenire
ed a chi rivolgersi è sicuramente im-
portante! Come sopra indicato, ver-
ranno anche individuati dei riferi-
menti all’interno dell’Amministra-
zione Comunale che possano dare un
ulteriore aiuto. Altro risultato che in-
tendiamo assolutamente raggiungere
è la ‘mappatura del nostro territorio’;
la nostra aspirazione è quella di po-
terci arrivare in collaborazione con
l’Arpa cosa che garantirebbe un ri-
sultato il più completo e preciso pos-
sibile. 
La mappatura del territorio risulta
essere uno strumento essenziale per
poter monitorare e gestire eventuali
situazioni di criticità; questo soprat-
tutto per gli anni a venire. Come è
infatti emerso nell’incontro del 13
febbraio il tema della prevenzione è
centrale; l’amianto non causa solo il
Mesotelioma ma è responsabile an-
che di numerose altre patologie; nel-
la nostra provincia il ‘picco’ di casi
di malattie amianto correlate si avrà

tra il 2020 ed il 2030 e moltissimi
sono ancora i manufatti in Eternit
presenti sul territorio Castellazzese.
Una mappatura del territorio Castel-
lazzese può consentire una più age-
vole gestione di tutte quelle situazio-
ni e problematiche che si potranno
verificare da qui agli anni a venire. A
tal riguardo occorre ricordare che al
momento non esistono norme che
obblighino alla rimozione dei manu-
fatti in amianto; l’amianto se corret-
tamente conservato non è particolar-
mente pericoloso; sicuramente è un
dovere di tutti coloro che possiedono
manufatti in Eternit accertarsi dello
stato di conservazione dei medesimi
in quanto spesso può essere suffi-
ciente una buona manutenzione per
evitare che si creino pericoli. 
Anche a questo fine lo Sportello
Amianto potrà sicuramente dimo-
strarsi utile e fornire tutte le informa-
zioni necessarie. Inutile però nascon-
dersi sul fatto che quello del-
l’Amianto è anche un problema di
natura economica; lo smaltimento è
costoso e la situazione economica
contingente di certo non aiuta. 
A tal riguardo l’Amministrazione
Comunale si pone l’obiettivo di indi-
viduare, attraverso apposite procedu-
re, una controparte per il territorio
Castellazzese (con la possibilità
eventualmente di coinvolgere anche
i Comuni limitrofi interessati) che
garantisca prestazioni e servizi di
smaltimento di elevata qualità a
prezzi ‘calmierati’. Certo si tratta di
un obiettivo il cui raggiungimento ri-
chiederà sicuramente tempo ed im-
pegno ma per il quale ci adoperere-
mo con assoluta serietà e costanza
perché sarebbe di sicuro un impor-
tante risultato che potrebbe anche
costituire una base per le politiche di
prevenzione per gli anni a venire,  il
nostro proposito è quello di tornare
ad incontrare i Castellazzesi tra qual-
che mese facendo il punto della si-
tuazione su quanto promosso con la
consapevolezza che quello dell’Eter-
nit è un tema con il quale dovremo
obbligatoriamente confrontarci per
gli anni a venire.

Giuseppe Ferraris

IL RESOCONTO DELL’INTERESSANTE
CONVEGNO SULL’AMIANTO
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Società Agricola S.r.l.

STRADA CASTELPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131-275363

FALABRINI
S.r.L.

Ingrosso alimentari
Ortofrutta

Via Pietragrossa, 105 
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131/27.05.88

Cresta Diego
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice

Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 56
Tel. 0131/27.54.83

Castellazzo Bormida

TuttoQui
market - alimentari

di

Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)
Tel. (0131) 27.04.55

IMMOBILIARE

MICARELLA

Via Vescovado, 32

15121 ALESSANDRIA

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR

G.P.L.

CAMBIO OLIO

Strada Aulara, 2424 - S.P. 185
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.279732



Da una idea avuta in Com-
missione Ambiente nello
scorso Novembre è nata

l’organizzazione di ‘giornate civi-
che’ poi chiamate “l’Effetto Far-
falla”. Prima alcuni Amministra-
tori Comunali e membri della
Consulta Giovanile e poi un gran
numero di piccoli e grandi volon-
tari Castellazzesi si sono dati alle
‘pulizie del sabato mattina’; puli-
zie dei parchi, di alcune strade e
piazze. Qual’ è lo scopo? Princi-
palmente quello di sensibilizzare
grandi e piccini al rispetto di
quanto ci circonda e ci appartiene.
E’ stato molto emozionante vede-
re l’inattesa partecipazione all’ini-
ziativa ed il consenso riscosso.
Questo testimonia un grande desi-
derio di prenderci cura delle no-
stre cose e che farlo insieme può
essere un momento di arricchi-

mento oltre che di divertimento.
E’ vero, come taluni hanno sotto-
lineato, che la pulizia deve spetta-
re all’Amministrazione e che
l’Amministrazione ha il compito
di farlo nel miglior modo possibi-
le migliorandosi sempre; ma è an-
che vero che ciascuno di noi nel
suo piccolo può contribuire so-
prattutto evitando quei comporta-
menti che sono causa di inutili
sprechi, inquinamenti e spese a
carico della collettività. Quante
volte ci capita di vedere lattine,
cartacce, bottiglie pacchetti di si-
garette abbandonati vicino a pan-
chine, nei parchi, in strada? Non
credo che ci sarà mai nessuna
‘imposizione’ che possa impedir-
lo ma solo una crescita culturale e
di consapevolezza che fare certe
cose è sbagliato; consapevolezza
che quelle strade, piazze e parchi

sono CASA NOSTRA e casa no-
stra va custodita e protetta. La
grande speranza è che quei bimbi
che insieme alle mamma e papà si
sono prodigati e si prodigheranno
nelle ‘pulizie del sabato mattina’
tra qualche anno, ricordandosi di
queste divertenti giornate quelle

bottiglie, lattine ecc… sapranno
dove metterli. Grazie a tutti anco-
ra e grazie a Paola Massobrio del-
la Consulta che ha creato l’imma-
gine e all’amico Daniele Molina
che si è inventato il nome.

Giuseppe Ferraris
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FERRAMENTA - UTENSILERIA - CASALINGHI

SERGIPPO
Via Panizza, 104

Tel. 0131.270535
15073 CASTELLAZZO B. (AL)

GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”

Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (senza prenotazione) da lunedì a venerdì 08.00 -09.00
ESECUZIONE ELETTROCARDIOGRAMMI da martedì a venerdì 10.00-12.00
(senza prenotazione)
RITIRO REFERTI da lunedì a venerdì 11.00 -13.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Mercoledì  14.00 - 15.30
RILASCIO PORTO D’ARMI Mercoledì  14.00 - 15.30
SCELTA - REVOCA DEL MEDICO DI BASE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero mercoledì 14.00 - 19.00

venerdì 09.00 - 14.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
PREFESTIVO CASA DELLA SALUTE CHIUSA

Stupenda coreografia, grande entusiasmo e emozione. Andeira è un’associa-
zione nata nel giugno del 2010 che coinvolge persone diversamente abili in
progetti di inclusione sociale e culturale. Piccoli grandi giornalisti del Basso

Piemonte e una parte di Genova. C’è anche un sito internet da visitare per saperne
di più: www.andeira.it. I volontari sono tutti operatori, educatori, responsabili di
struttura; professionisti competenti del settore sociale.

Entusiasmo ed emozione in Piazza Vittorio Emanuele

IL “FLASH MOB” DI ANDEIRA
Il nostro anno accademico è giunto

a compimento per la parte istitu-
zionale e possiamo confermare lo

spirito culturale profondamente radica-
to al nostro territorio in un abbraccio
ideale con il mondo. Abbiamo comin-
ciato con un convegno sul Medioevo
ad Ottobre  e le nostre curiosità cultu-
rali, ci hanno accompagnato durante il
calendario accademico senza allonta-
nare la nostra attenzione dai grandi
“eventi” ed avvicinandoci ancor di più
alla sofferenza  globale condividendo
nel nostro “piccolo” quanto ci circon-
da. Per questo nel ringraziare tutti i do-
centi e gli studenti, per i 40 corsi e le
1300 ore di lavoro, un particolare pen-
siero in questa chiusura deve essere
dedicato al nostro silenzioso volonta-
riato, alla presenza costante di persone
che anonimamente, senza cercare  la
“visibilità” sostengono le nostre UNI-
TRE, nella fattispecie la nostra UNI-
TRE di Castellazzo. Volutamente in
questa circostanza non indico nomina-
tivi in quanto siamo tutti meritevoli
di un particolare ringraziamento ed
a queste persone viene dedicata la ri-
produzione fotografica dell’ “ALBE-
RO DELLA VITA” in sede EXPO Mi-

lano. Diversi incontri ed eventi hanno
accompagnato  il nostro calendario,
ma senz’altro l’evento Expo, ha incu-
riosito ed ancora incuriosirà sino alla
fine della manifestazione milanese.

Il Presidente
Ottavia Rossi

Unitre di Castellazzo in visita all’Expo-Milano

SAPER INVECCHIARE.
L’ALBERO DELLA VITA

Un gran numero di piccoli e grandi volontari Castellazzesi 
si sono impegnati alle pulizie di parchi, strade e piazze

È NATO 
L’EFFETTO FARFALLA!



MARIO MARCHIONI

A33 anni dalla sua fondazione e
dall’inizio in Terza Categoria,
da domenica 14 giugno il Ca-

stellazzo è in serie D, una categoria
che non è più un sogno, ma una splen-
dida realtà, un traguardo storico ed im-
pensabile ad inizio campionato, rag-
giunto con pieno merito dalla forma-
zione allenata da Stefano Lovisolo, al-
la fine di sei gare disputate nel turno di
play off, superando ostacoli davvero
ostici iniziando dall’Albese (2 a 2 in
casa al termine di 120’ minuti di gioco,
passaggio al turno successivo grazie
alla migliore posizione di classifica a
fine campionato), quindi con il Casale
(straordinaria vittoria in trasferta al ‘N.
Palli’ per 1 a 0), nelle semifinali con la
formazione altoatesina del St. Georgen
(sconfitta in casa per 1 a 0 e risultato
ribaltato per 2 a 1 in trasferta) e per ul-
timo contro il Villa d’Almè (identico
risultato con la prima partita giocata e
vinta in terra bergamasca e ritorno per-
so fra le mura amiche), quindi dimo-
strando in modo palese di aver voluto
giocare le proprie carte vincenti nelle
gare disputate in trasferta.
“Dovete creDerci” mi ero spinto a
scrivere su giornali on line ed in carta-
ceo la settimana che precedeva lo scon-
tro decisivo, che si è giocato domenica
14 giugno al ‘Campo Comunale’ di Ca-
stellazzo contro il Villa d’Almè, di
fronte ad un migliaio di persone, “An-
Diamo in serie D” è invece la scritta
che era stampata in colore verde sulla
maglietta indossata al termine della ga-
ra dal presidente Cosimo Curino.

Anche perdendo per 1-0 al ‘Comunale’
di Castellazzo la gara di ritorno contro
la formazione bergamasca, con rete di
Oberti al 13’ del primo tempo, la serie
D è stata raggiunta (e meritatamente)
grazie al successo ottenuto in trasferta
con il risultato di 2-1 con reti di Merla-
no e Piana, nella gara di andata, dispu-
tata la domenica precedente.
E questo traguardo non è solo la vitto-
ria di una squadra di calcio, ma di un
paese intero (4500 abitanti), tutti i tifo-
si presenti al Campo Comunale ed an-
che in trasferta, hanno sostenuto con
passione ed entusiasmo e tanto orgo-
glio una squadra che ha sempre messo
in campo determinazione, cuore e ca-
rattere, che per l’intero campionato,
ma soprattutto nella lunga fase delle
gare di play off, hanno fatto davvero la
differenza, anche nella partita di ieri,
contro una formazione tecnicamente
molto forte e che era giunta a Castel-
lazzo per vincere la gara con due goal

di scarto e invece, pur soffrendo, i
biancoverdi capitanati da Zamburlin
hanno concesso solo una rete agli ospi-
ti, hanno lottato su ogni palla, hanno
difeso con ordine (gli ultimi dieci mi-
nuti è stato un assedio alla porta difesa
da Basso), ma sono anche andati vici-
no al pareggio nella fase finale della
gara con Piana, che solo davanti al
portiere si è fatto respingere la conclu-
sione.
Al triplice fischio di chiusura del bra-
vo arbitro Repace di Perugia, dopo 6
interminabili minuti di recupero, si è
scatenata la festa in campo e sugli
spalti per la prima e davvero storica
promozione in serie D dell’U.S.D. Ca-
stellazzo.
“Ancora non mi rendo e non ci rendia-
mo conto di quello che siamo riusciti
ad ottenere al termine di questo cam-
pionato, abbiamo fatto qualcosa di
straordinario e davvero incredibile,
non riesco neppure a trovare le parole

giuste per descrivere un momento co-
me questo” è quanto ha dichiarato ai
giornalisti Cosimo Curino, uno dei
fondatori e da sempre uno dei ‘cardini’
della società castellazzese,  al suo anno
di esordio nella carica di presidente.
Ed ha aggiunto di voler dedicare que-
sta promozione alla sua mamma Vin-
cenzina (scomparsa tragicamente a
marzo dello scorso anno n.d.r.), che
era una appassionata tifosa del Castel-
lazzo e che sicuramente è stata vicina
alla squadra anche dal cielo ed ha ri-
volto infine un ringraziamento partico-
lare al pubblico ed ai tifosi di Castel-
lazzo, che hanno dato sempre una
spinta in più alla squadra.

Quello che all’inizio del campionato sembrava solo un sogno... è diventato invece una splendida realtà

IL CASTELLAZZO CALCIO PROMOSSO IN SERIE D!
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Si è svolta giovedì 18 giugno, alla
presenza del sottoscritto, del-
l’Ass.Boidi, del Responsabile del

Servizio Tecnico Comunale, del Presi-
dente, dei  Dirigenti e dello Staff Tec-
nico dell’USD Castellazzo, la visita
ufficiale della FGCI di Roma per vi-
sionare il Centro Sportivo Comunale
di via Milite Ignoto che dovrà ospitare
il prossimo campionato di Serie D.
Ho voluto essere presente al sopralluo-
go sia per la responsabilità che copro
come Sindaco, sia da tecnico Comuna-
le, per analizzare le singole problema-
tiche e prestare la massima attenzione
sull’argomento.
Le opere da adottare sono risultate in
linea di massima minime, infatti l’im-
pianto era già omologato per predi-
sporsi con due entrate e con due gradi-
nate, con due blocchi di servizi igieni-

ci; solo in caso di bisogno gli ospiti
entreranno da via Milite Ignoto e i lo-
cali da via XXIV Maggio; gli spoglia-
toi vanno bene. Cosa c’è da fare: oc-
corre, nel ridisegnare il campo, sposta-
re il campo di gioco di un metro, spo-
stare le panchine, pitturare le entrate,
proteggere con gomma piuma i pali di
recinzione e altri piccoli lavori.
Appena finita la visita si è entrati subi-
to nella fase operativa e si è convocata
la prima riunione della Commissione
di Sicurezza, si è deciso chi fa alcuni
lavori e chi fa altri. Con la fattiva col-
laborazione tra Amministrazione, Tec-
nici Comunali e USD Castellazzo si
arriverà sicuramente pronti al 25 Ago-
sto alla prima partita di Coppa Italia.
Forza Castellazzo.

Il Sindaco Gianfranco Ferraris

Sarà sicuramente pronto per la prima partita di Coppa Italia

IL CAMPO SPORTIVO SARÀ A NORMA 
PER IL CAMPIONATO DI SERIE D

Il tabellino della partita che è val-
sa la serie D
CASTELLAZZO: Basso, Cartase-
gna, Zamburlin, Molina, Robotti,
Della Bianchina, Pavanello, Valmori
(dal 34’ st Cimino), Merlano, Rosset
(dal 46’ st Clementini), Piana. Alle-
natore: Lovisolo
VILLA D’ALME’: Salvi, Fidanza
(dal 38’ st Castelli), M. Fusar, Cassi-
nelli, Gritti, Riva, Oberti, A. Fusar,
Galbiati, Mosca, Tarchini (dal 30’ st
Manzoni). Allenatore: Tarchini
Arbitro: Repace di Perugia, collabo-
ratori: Fantino di Savona e Dryss di
Conegliano
Reti: Oberti (V) al 13’ pt
Ammoniti; Cassinelli e Gritti (V),
Della Bianchina, Riva e Rosset (C)
Espulsi: nessuno
Note: giornata con temperatura pri-
maverile, spettatori circa un migliaio.



In occasione del settantesimo ra-
duno motociclistico della Madon-
nina dei Centauri si terrà un’edi-

zione straordinaria della storica Gal-
leria Gamondio, organizzata come
sempre dal Comune di Castellazzo
Bormida, ospitata nei locali al piano
terra del palazzo municipale e dedi-

cata – sulla scia dei grandi maestri
presentati negli ultimi anni – ad un
famoso disegnatore milanese, Paolo
Piffarerio, che con la disponibilità e
la generosità tipiche dei veri Grandi
ha messo a disposizione le tavole a
china della storia “La maschera di
ferro”, tratta dai romanzi dei Tre

Moschettieri di Alexandre Dumas,
pubblicata a puntate sul Giornalino
nel 1977 e poi raccolta in volume nel
1978. La Galleria Gamondio straor-
dinaria sarà inaugurata venerdì 10
luglio alle ore 18,30 e resterà aperta i
pomeriggi e le sere dei tre giorni del-
la kermesse castellazzese, compreso
durante la mezzanotte bianca dell’11
luglio. Le bellissime tavole originali
di Piffarerio verranno esposte presso
la Cartoleria dei Portici, Il Circolo di
Lettura e la sede della Protezione Ci-
vile insieme a materiali accessori, tra
cui il volume pubblicato nel 1978;
saranno inoltre disponibili locandine
originali da collezione.

Cristoforo Moretti

* A fianco: la locandina realizzata
per la Galleria Gamondio straordi-
naria, dedicata a Paolo Piffarerio;
in alto Max Bunker e Piffarerio gio-
cano con le autocitazioni: Maschera
Nera e Alan Ford si incontrano in
una famosa vignetta del 1981.

In prima pagina:
Stralcio di una tavola su Napoleone,
tratta dalla Storia d’Italia a fumetti
di Enzo Biagi

UNA GALLERIA GAMONDIO STRAORDINARIA 
PER IL 70° MOTORADUNO MADONNINA DEI CENTAURI

Colture e culture nel Comune di Castellazzo Bormida

NOTE BIOGRAFICHE DI PAOLO PIFFARERIO

Noto al grande pubblico per essere uno dei disegnatori storici di Alan
Ford, Piffarerio Paolo detto Nino (Milano, 1924) è stato uno dei
pionieri del cinema di animazione, lavorando nella casa di produ-

zione Gamma Film dei fratelli Gavioli sin dai tempi della sua creazione
nel 1953. In quell’anno con Gino Gavioli (suo vicino di casa fin dalla pu-
bertà) e Roberto Gavioli, Piffarerio è fondatore della Gamma Film, che di-
verrà uno dei più importanti studi di animazione del tempo; nella sua lunga
collaborazione con lo studio, contribuirà con la sua straordinaria abilità di
cartoonist a creare molti storici personaggi di Carosello, amatissimo pro-
gramma andato in onda tra il 1957 e il 1977 e tuttora indimenticato grazie
anche a Piffarerio (Gringo-Gringoooo... per dire un personaggio). E l’ami-
cizia fraterna con Gino Gavioli - cittadino onorario di Castellazzo - dura fe-
licemente fino ad oggi.
Dal 1961 “il Nino” inizia a collaborare con la neonata Editoriale Corno di
Milano, creando, su testi di Max Bunker (all’anagrafe Luciano Secchi), i
personaggi di Maschera Nera, Atomik, El Gringo e Milord. Con Luciano
Secchi nasceranno un’importante amicizia e una lunga collaborazione che
lo porterà a lavorare anche per il suo fumetto più popolare, Alan Ford e il
Gruppo TNT, alternandosi con altri alle chine e diventando, dopo l’abban-
dono di Roberto Raviola alias Magnus, il disegnatore ufficiale del fumetto
e realizzando quasi un centinaio di albi.
Nel 1973 disegna, sempre su testi di Luciano Secchi, il dettagliatissimo
Fouché, un fumetto storico sulla Rivoluzione Francese. Ancora, lo vedran-
no protagonista come disegnatore La storia d’Italia a fumetti di Enzo
Biagi e alcune riduzioni a fumetti di famose opere letterarie pubblicate sul
settimanale Il Giornalino, tra cui La maschera di ferro, di cui ha curato
anche l’adattamento.

Galleria Gamondio
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